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La Spedizione l|IId̂ ^̂ ^ 
è g i à nel Pakistan 

L a Spedizione Monzino del 
K a n j u t Sa r ( che h a preso la 
sigla G.M. 1959) si t rova già 
a l completo nel ' Pakis tan . Co
m e è' noto, a i -pr imi "dello 
scorso apr i le e r a 'par t i ta una 

• . a v a n g u a r d i a composta^dal 
g iovane Lorenzo Màr imont i 
d i Milano "e da l l e guide M a r . 
cello .Carre l e Pacifico Pes
sion, a t t ua lmen te ' a , Rawal -
p i n d i ' p e r la ' sisterpazione q 
l ' inol t ro de l mate r i a le , t r a 
spor ta to a K a r a c h i in var ie 
r i p re se tu t to su ae re i del l 'Al i -
tal ia . 

N e l pomeriggio de l 2 corr. 
e sa t t amente a l le 17,45 i l r e 
sto del la Spedièione, ossia 
Guido Monzino,; l ' ope ra to r e 
cinematografico ' dot t . P iero 
N a v a dì Bergamo, i l medico 
dott . Paolo Cer re te l l i d i M i 
lano e le guide de l l a Valtour-
n a n c h e J e a n - B i c h (che dir i 
g e r à l a p a r t e a lpinis t ica) , 
P ie r ino Pession,-Camil lo Pe-
lissier, Leonardo Carrel ; Li
no Tamone e 'Marce l lo Lom_ 
hard , spiccavano i l -volo dalla 
Malpensa sopra u n apparec
chio dell ' A l i t a l i a . d i re t to , a 
Roma, ove, dopo u n a breve 
sosta, r i p r endevano il '. v iag
gio, senza scali in te rmedi , fi_ 
no a Ka rak i , g iùngendovi il 
giorno dopo Vèrso, • mezzo-

-^ io rno . ' -".! : > " 
Al r innovato aeropor to del

la Malpensa, che- h a final
m e n t e assunto u n aspet to de
coroso, ma che p u r t r o p p o ri. 

.chiede sempre u n ' o r a in pulì , 
m a n p e r essere r agg iun to d a 
Milano; era cónvenuta% una 
piccola folla d i pa ren t i e 
amici pe r sa lu ta re i par tent i , 
fra i qual i l 'avv.ìAdrio Casati, 
il prof. Margar ia , Carlo Fr i -
gier i e P ie t ro Magni , prota
gonist i del l ' impresa alle An. 
d e del l 'Apolobàmba, i diri
gent i del l 'Ali tal ia d i Milano 

-e al t r i -alpinis t i . P.riipa di sa
l i re la scalet ta del l ' aereo 
Mcn:r i ro e comp«gni"( tu t t i in 
u n elegante abi to fresco color 
nocciola chiaro con cravat ta 
b lu a pal l ine b ianche) sono 
s ta t i in tervis ta t i dal la Radio 
e te ler ipresi . Q u a n d o il pos 
sen te apparecchio si è l ibra
to ne l cielo, densi nuvoloni 
n e r i oscuravano, l 'orizzonte, 
m a i l t empora le si scarica
v a verso Milano e i l viaggio 
si compiva fe l icemente fino 
a Roma . •!-•;> 

• Ai component i l a Spedizio, 
n e e a" u n r i s t re t to gruppo di 
au to r i t à e invi ta t i , p r ima d e l 
la par tenza i l ' r a p p r e s e n t a n t e 
del l 'Al i ta l ia dot t . B . Evange
listi , aveva vo lu to offrire la 
colazione in ù n ; g r a n d e alber^ 
go milanese . ; Erario presènt i 
i l Comandan te la Zona aerea 
di Milano, l 'assessore Melzi 
d 'Er i l pe r il S indaco ed a l t re 
au tor i t à mi l i ta r i e civili, l ' ing. 
P ie ro Ghigliorìé, i l prof. Ar
di to Desio, l ' a w . Adrio ^Ca
sat i nel la dupl ice qual i tà di 
P res iden te della Provincia e 
de l la Sezione d i Milano del 
C.A.I., il cav. Elvezio Bozzo, 
li, vice - p res iden te generale 
de l C.A.L, il prof. Margar ia 
del l ' Is t i tuto di Fisiologia del
l 'Univers i tà d i Milano (che 
ne i giorni scorsi aveva sot to
posto i m e m b r i de l la Spedi
zione alle p r o v e d i resistenza 
a 1 r a l t i tud ine e idi potenza 
musco la re ) , l ' a w . B r u n o 
Buonocore e il dot t . Cederna, 
l ' a w . Francesco {Cavazzani, 
v ice-pres idente de l G.I.S.M., 
il rag . Pompeo Màrimont i , 
Segre ta r io del G;A.I. 'Milano, 
giornalist i e Joperatori- della 
rad io e del la TV;. •• • 

. L ' a w . , Casati ha, ayu to , f e 
lici 'es'préssioni augiiì-ali ; a 
h o m e della Sezione milanese, 
collegando idea ln iente la p a r . 
tenza per il K a n j u t ' S a r con 
l ' aduna ta deg^lif Alpini- 'che Si 
svolgeva in qiièi giorni ; a lui 
si è uni to il cav. Bozzoli in 
r appresen tanza de l C. A. I. 
Cent ra le . 

Guido Monzino infine, do 
pò a v e r r ingraz ia to l 'Alitalia 
pe r la sua ospi ta l i tà così b e l . 
la e incoraggiante per chi 
p a r t e pe r t e r r e lon tane , si è 
r ial lacciato a q u a n t o det to da 

- Casat i s u i r incont ro fra le 
p e n n e ne r e e g l i alpinisti 
imalaiani , di g r a n d e , augurio 
p e r lui e i' suoi compagni . 

• Po i non ha nascosto le dif . 
ficoltà cui la sua spedizione 
andava incontro, sopra t tu t to 
p e r l e notizie ,« n o n eufori

che » avu te d u e giorni p r ima , 
p e r l ' inconsueto innevamen
to de l ghiaccialo Hi spa r e le 
clifficoltà d' ingaggio de i po r 
ta tor i , e a cui va agg iun ta 
l ' incognita della zona ì n e s p l o . 
-rata -e - il - fat tore- -dell 'al t i tu
d ine . « Tut to questo costi tui
sce u n a serie d i difficoltà p e r 
cui n o n m i sento d i asser i re 
cl\e tprnere^jiPi'yHtoriosi. 
; -Tuttavia pó^i:.emOjay9rej<ìa-
t ì ed assumere notizie p i ù d i 
quan to non sia s tato f inora 
fatto nel la zona da p a r t e de, 
gli i tal iani . Qua lunque sia i l 
r i su l ta to d e l l a spedizione, 
penso sia impor tan te consi
de ra r e che ancora u n a vol ta 
ci si m u o v e p e r l 'affermazio
n e de l nost ro Tricolore ». In 
ques ta cautela è tu t to M o n 
zino, alieno dal la re tor ica e 
rest ìo ad entus iasmars i fin
ché n o n veda r i su l ta t i con
cret i . 

Dobbiamo aggiungere a l le 
informazioni precedent i , che 
•fra coloro che hanno col labo, 
r a to a t t ivamen te alla prepa
raz ione del l ' impresa, è i l dott. 
Toni Gobbi, scelto per l a sua 
conipetenza imalaiana, il q u a 
l e h a curato la raccol ta .e 
l ' o rdmamento del m a t e r i a l e 
suddividendolo n e l l e va r i e 
casse, insieme a Lorenzo Ma, 
r imont i . 

A l t ro prezioso e lemento è 
stato il rag. P ie t ro Meciani 
de l C.A.L Milano, che si è as
sunto la pa r t e bibliografica e 
cartografica, compi todies t re ' - ! 
m a difficoltà da t a la scars i tà 
d i notizie che ci avevano s t i l 
la zona del Kan ju t Sar . Co
m e r isu l ta to delle sue fa t i 
che, è s ta ta d isegnata e S t a m . 
pa ta u n a .car ta topografica 
mol to n i t i da e abbastai izà 
esaur ien te quan to a t raccia t i 
e da t i , p u r contenendo, zone 
«bianche» che v e r r a n n o r lein-
p i te con ques ta Spedizione; 
inol t re Meciani è anda to à 
snidare- in r a r e ^pubbli^eaz^oni 
s t ran ie re tu t to quan to e ra 
possibile sapere sulla zona, 
nonché mol te fotografie, uÀa 
delle qual i d i P . G. Mot t raf
f iguran te il ghiacciaio Hi spa r 
domina to da l la b ianca e i m 
ponen te mole del K a n j u t Sar , 
è se rv i ta p e r l 'edizione de l la 
car tol ina « ufficiale » distri
bu i t a a i m e m b r i del la Spedi
zione. ->-

L ' a w . Buonocore h a d c j y u . 
to febbr i lmente occuparsi de 
gli u l t imi p repa ra t iv i finoral-» 
la vigil ia del la par tenza ; ba_ 
S t i d i r e che si è por ta to a ' P a -
r ig i i n au to p e r p r e n d e r e g i i 
apparecch i respi ra tor i e po i a 

Sf.4 * . ' 

bole d i ossigeno; tu t to questo 
ne l b r e v e vo lge re 'di d u e g ior 
ni... ' ; - ' ' - - . = - ' • ' 

Gaspare Pasini 

V-. imiaraxloaei 
'ar Safagliar Peak 

L'organizzazione de l la Spe-
i^izione' aWSaraghar, F e ^ k da 
nartei^éllaVSeSiorte d i Roma 
de l C.A.L' p rocede ' sollecita
m e n t e e con l a mass ima cura . 

I ma te r i a l i sono quas i de l 
tu t to appron ta t i e mol t i sono 
già a r r i v a t i a l centro d i rac 
colta. L a preparaz ione degli 
alpinisti-* è -anch 'essa a buon 
pun to ; proseguono in tensa
m e n t e gli a l l enament i che 
p ross imamente si conclude 
r anno a l Monte Rosa. 

il ^ffl^^^^>^ DELVAmATA SCIISTICA 

Avversità atmosferiche 
e politiclie a Cervinia 

.organizzato dalla Sezione U.G.E.T- di TORINO 
Val Veny dì Cóurnhayeùr, ai pièdiidel Monte Bianco. 

Cordate in gita verso^-Chamònix. -

t'8' Festival film fflootegiia di Trento 
La manifestazione si svolgerà dal 5 alill/ottobre- Una retrospettiva del cinema inglese 

col laborazione col, Club Alpi 
no I ta l iano) , h a di ra ihato in 
ques t i g iorni i l Regolamento 
de i rS" Concorso c inematogra 
fico de l la manifestazione, che 
avrà luogo, a Tren to d a l 5 a l -
l ' i l o t tob re p.v. 

I l g r a n d e successo o t t enu
to da l l'estivai," sopra t tu t to 
nella sua u l t ima edizione, a l 
la qua le h a n n o par tecipato 
90 concorrent i d i 21 Paes i con 
film a soggetto e documen ta 

l i dot t . Mar io Franceschini , 
nuovo P re s iden t e de l Fest ival 
intemetzionale film d e l l a 
mon tagna e dell 'esplorazione 

Ne l corso del la o t tava edi
zione de l Fes t iva l sarà p r e 
sen ta t a una Most ra re t rospet
t iva dedicata a l c inema in-

« Cit tà d i .Trento » ( indetto in i glese; in concomitanza* col 

ri , h a h idot tó i l Comitato Or - i f i lm di . ihori tagnà sono, per i 
gan izza to reU lasc ia re presso 
che ùnn^utato i l Regolamento 
s t e s s o . " ' ' • ' ••; ; 

A l concorso sono ammessi , 
come negl i anni ,precedent i , i 
film in 16 e in 35 riim. P e r il 
1959 sa r à r imesso in palio il 
« Trofeo del le Nazioni » per 
la migl ior selezione nazionale, 
Trofeo che ne l 1956 è stato 
assegnato al la F ranc ia e nel 
1957 é 1958 al l ' I ta l ia ; : 

P r i m a d e l n o r m a l e concor
so cinematografico, da l • 10 a l ' 

C o n c o r s o cinematografico, 
a v r à inoltre luogo la te rza 
Bienna le i n t emaz iona l e fo to 
grafica del la m o n t a g n a . > 

Anche nel pfo^simoi o t tobre 
sa ranno presen t i a l cun i ospiti 
d 'onore - e ; d i - # g r a n d e fama, 
nonché ' not i registi,- ailpiriistii 
esploratori , a t t o r i e p r o d u t 
tor i d i ; diver^set Nazioni re, i 
r appresen tan t i de l ì imondò 'd i 
plomàtico. , '. • 

I .premi a cui concorrono i 

segnato ino l t r e un preni io 
speciale di^SOO mi la l i r e . 

11 .« Trofeo delle Nazioni » 
v iene - r iposto ogni anno in 
palio ed è assegnato def in i t i -
vamentera l Paese che lo v ince 
pe r t r e vol te , aiiche n o n ' c o n 
secut ive. , 

La d o m a n d a di iscrizione al 

luhgotnètràggii . ' i lBbdòd'eridro 
4 ' o r o , e quello d ' a rgen to ; pe r 
i cor tometraggi la Genziana 
d 'oro e quel la d 'a rgento , r i 
spe t t ivamente p e r il 1° e 2° 
classificato. I f i lm di m o n t a 
gna in 16 m m . concorrono 
ino l t re ai seguent i p r e m i : 
lungomet raggi L . 500.000 al 
1° classificato e L. 300 mi la 
al secondo; cor tomet raggi : l i 
r e 300 mila a l - l" e L. 200 mi la 
al secondo classificato. 

I film di esplorazione con-
12 s e t t embre —• come abbia- corrono a loro vo l t a a l Net-
mb già pubbl ica to — sarà t u n o d 'oro e d ' a rgen to , risiTet 
p resen ta to i l ,«P icco lo Fes t i - t i v amen t e al l» e 2<'iclas5ifi 

Concorso d e v e , e s s e r e compi
la ta s u apposi to modulo e a c 
compagnata dal la quota d i 3 
mila l i re ; i f i lm iscri t t i devo
no p e r v e n i r e alla Segreter ia 
del Fes t iva l (via Belenzani 3, 
Tren to ) e n t r ò i l 15 se t tembre 
pross imo. , 

val-*,ffassegrià'di f i lm a p a s 
so r idot to i n 8 e 9,5 mm. , q u e 
s t 'anno p e r la p r i m a , v o l t a a 

Bas i l ea -pe r ' ca r i ca re 12 bom-f c a r a t t e r e in temazionale» 

cato . ,A1 film, r i conosc iu to m i 
gl iore fra quell i p resen ta t i d a 
c ineamator i ammess i a l C o n 
corso pe r la p r jma vol ta è a s -

Condannato in Baviera 
un alpinista impruiionto 

Uri magistrato bavarese hai ma, là sped iz ione 'd i soccorso 
ritenuto permimente resppri' 
sabile del la ^ morte di vna 
compagna di &ita un alpini
sta trentenne, noto come e-
sperto arrampicatore, e lo ha 
condannato a tre mesi di re
clusione con la condizionale. 

L'alpinista, insieme con una 
giovane oriunda della West-
falia, aveva ; intrapreso la 
ascensione sii ghiaccio sul-
l'Hohe Dóck,%eglì Alti Tauri. 
La ragazza,, male equipaggia
ta, senzdrpiccbzza e ramponi, 
era finita in wn crepaccio e t 
lunghi tentativi del compa 
gno per trarla fuori da solo 
erano risultati vani. Alla fi
ne, dopo 21 ore dal momento 
dell'incidente, l'alpinista si 
era deciso a ] dare l'allarme, 

era g iun ta siU pos to t roppo 
ta rd i . 

Contro la sentenza è stato 
interposto appello. Sarà inte 
ressante conoscere il parere 
dei competenti in tema d'in 
fortuni in montagna, giacché 
il caso è piuttosto nuovo e la 
sentenza può costituire un 
precedente. 

{Seggiovìa sulla Paganelia 
Una seggiovia unirà Andalo 

alla zona del Rifugio -« Batti
st i» della raganella. Consterà 
di due . tronchiff ,• Andalo-Malga 
Terlago e Malga Terlago-Paga-
nella, per uno sviluppo com
plessivo di t r é ' chilometri e 
mezzo. • 

ECHI DELLA 38^ ADUNATA ALPINI DI MILANO 

La premiazione dei fondatóri delVA-N. A, 
nell'aula consiliare di Palazzo Isimbardi 

' R i ten iamo superfluo r i fa re 
la cronaca del la 32 ' A d u n a 
t a degli Alpini a Milano, d i 
cui i quot id iani si sono a m 
p i a m e n t e occupati , m a n i f e 
stazione che h a p resen ta to tà 
part,e ,più spet tacolare • e ,^ug^ 
gestJjVfii.; 'coni-j la.'r sf|lat^,-, dell,e 
60 ,mi l a pènne ne r e da, P o r 
t a Venezia a Piazza del D u o 
m o e l a Messa al campo of-
fIcìsrta " a l l ' Cardina l Mont in i 
sul Sagrato.-^' , '• \ " . , ' , • 

Vogl iamo invece soffer-
rnarci sq u n a cer imonia odi 
cjàra^tére i n t i m o , e.cipdc^ ; d i 
significato:. quel la .'svpltasi-'la 
s e r a ' d e l 2 maggio, con i n i 
zio al le ore 19, ne l l ' au la ' de l 
Consiglio provincia le d i M i 
lano a Palazzo I s imbard i e 
r i s e rva t a ai component i i l 
Consiglio nazionale del l 'A.N. 
A., al le autor i tà , ai soci fon
da tor i dell 'Associazione, a l 
Consiglio del la , . Sezione di 
Milano del.C.A.I., in a l t r e p a 
ro l e a l la p a r t e più r a p p r e 
sen ta t iva di t u t t a la . g r a n d e 
faniiglia degli Alpini . 

AI tavolo del la P res idenza 
e rano l 'avvocato Et to re Er iz -

sati, P r e s i d e n t e de l l 'Ammin i 
s t razione provinciale , S. E. 
Gilli e a l t r e au tor i tà mi l i t a 
r i e civili, i. component i del 
Dire t tor io Nazionale, e il r a -
gioniér Mar io Bolla, Presi-i 
dente ,4e_% Sgziope.."^'.!^.^; di 
MflaiW;i ^gù' inlerivèfiui i jJài .e 
f ièmpivario t u t t a l 'àhìpia sa 
la, l ' aW. , Casat i h a r ivol to il 
saluto coinè P r e s i d e n t e , de l 
Còteigltb'- 'f 'rgvinciale.^'foiir^ 
Alpino e come Pres iden te del 
C.A.L Milahoj esa l tando il 
significato mora le del la m a -
r^ife^tazip;^.; ^C]tjmpén^iantesi 
n ' ^ ì a . jpjceinià^i'orie dei., siipèr,-
s'tiii soci fó'ndàtóri .déÌrA.N.A, 
che 40 a n n i fa l a .Sez ione di 
Milano d e l C.A.L ebbe il 
g rande onore di ospi tare n e l 
la p rop r i a , sede. 

L ' a w . Erizzo h a r ingraz ia 
to Casa t i e l 'Amminis t raz io
ne provinc ia le p e r la ca loro
sa accoglienza ricevuta^ Ha 
poi pà r la tò . ' d i colóro che 40 
ann i fa avevano messo la 
p r ima p i e t r a a l g r a n d e ed i 
ficio dell 'Associazione, « a i 
qual i ' — s o g g i u n g e v a — va 
il nos t ro 1 ;« grazie »' p e r c h è 

è sempre facile o t t ene re d a 
gli uomini . Il loro gesto n o n 
è s ta to solo per^ r i cordare u n 
glorioso passato, m a sopra t 
t u t t o in funzione d e l l ' a ' w e n i -
ré , perchè, a v e t e , c r e a t o u n a 
i^àmiglia"'. che ,coj i t ìnua. ne l 
t e m p o àttraversc( i l succeder 
ai ' de l le ' generaz ioni >. 

E cont inuando Erizzo h a 
de t to ; « S a r e b b e stato p i ù 
^licito 'éHe* kl"-'miB"'po'éfóvH?i 
fosse un • g iovane, pe rqhè 
a v r e b b e r app re sen t a to il p a s 
saggio delle consegne da i 
y^epchi *,ai giovapi . A d ogni 
E(ipdp;, quando sì CQStruisce u n 
edificio' cornè ques to , ' Il m è 
r i to v a a chi v i h a appor ta to 
p i e t r a su p ie t ra , m a la be l lez
za sta in un ' idea p r ima , q u e l 
la avu ta da A n d r e a Aridreo-
let t i , il fondatore ». E qu i u n 
g r a n d e applauso h a accolto 
le paro le di ' Erizzo. 

.« Non è un p r e m i o ' c h e d i a 
mo, < m a il r i co rdo di ques t a 
se ra t a : u n a medàg l i a e u n a t -

zo,. P re s iden te nazionale d e l - con quel lo che ave te fatto,' 
r A . N . A . con l ' a w . A d r i o C a - l a v e t e d a t o qualcosa che non 

Vacanze suna NEVE 
con la Scuola Estiva di Sci nei Passo Stelvio 
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tes ta to con r iprodot to su p e r 
gamena il d isegno dè l ia p r i - , 
m a tessera dell 'A.N.A., q u e l 
la del 1919. M i sa rebbe p i a - ; 
cinto presentare ; a l f o n d a t o 
r e t u t t i i n o s t r i , Ì 3 0 m i l a so 
ci, f ra cui vi , , sono tar i t i , e 
t an t i g iovani . A ,^ome d i : q u e 
sti invi to il p iù g iovane c o m 
ponen te del d i re t tor io naz io 
nale , _-Pizzolotto,. p e r c h è le 
medag l ie sÌEi luj^à cor^sé^nai^j 
Vele. Mi' r i serbo solo d ì , d a r e 
pe r sona lmen te quel la d i A n -
dreo le t t i ». E a ,quest i è a n d a 
to incont ro n e l l a s a l a , f ra i m a 
ve ra ovazione d i app laus i . 

Poi a d u n o ad uno v e n i 
vano chiatt iat i i Superst i t i dei 
p r i m i . 240 iscri t t i all 'A.N.A., 
nel la s t r a g r a n d e m a g g i o r a n 
za anche soci del C lub A l p i 
no o del la S.È.M. Ne r i cor 
d iamo a lcuni : dott . Guido 
BertaréUi , ' -Jlrneàtp Bpntad i - , 
ni, Momolo Camagni , L u i 
gi F lumian i , Camil lo Maino , 

C L U B ALP I N O IT A U A N 0 
Sez. di Milano - Via Silvio Pellico 6 • Tel. 80S.421 - 896.971 

SERATA CINEMATOGRAFÌGA 
«SAIA GONZAGA» - V i a Settembrini (angolo via Vitruvio) 

Mercoiedì, 13 maggio - ore 21.15 
Verranno proiettati i seguenti films'\ • 

PICCO DELLA VITTORIA 
SKI ET ABEVIES 

TRANVAI DEL MONTE BIANCO 
Dato il grande interesse del pubblico acquistare per tempo 

1 biglietti presso la Segreteria, via S. Pellico, 6 
Ingresso L. 250 Ragazzi L. 200 

Giorgio Mura r i , Antonio P a -
rolar i , che è il p iù anziano, 
Edoardo Professione, Guido 
Si lvestr i , Dav ide Valsècchi, 
Luigi Vidossich, P i e r Luig i 
Viola ed Enr ico Volpato. N o 
mi not i è notlssinii liei riostro 
ambien te , òhe confermano' la 
s t re t t a f r a t e rn i t à fra alpinisti 
ed alpini . 

Pr i l t ìà d i sciogliere la r i u 
nione, svol tas i animata^ jn 
un 'a tmosfera ' d ì "'entusiasmo e 
di commozione, l 'avv. Erizzò 
ha r accomanda to a i fondator i 
d i essé re a l la teé ta del .cor teo 
del g iorno seguente, ' còri la 
vecchia band ie ra del l 'Asso
ciazione e h a consegnato, in 
segno di r ing raz iamen to e di 
r iconoscenza a l l 'avv. . Casati , 
u n a m e d a g l i a dell 'A.N.A. 

' 'Tut t i i convenut i sono poi 
stat i inv i ta t i nel le saie supe 
r ior i d i Palazzo Isinibardi , 
ove - è ; seguito *- uji signorile 
r icev imento ; offerto d a l l a 
Provincia , p ro t ra t tos i per p a 
recchio t empo e al l ietato dal 
Coro dell 'A.N.A. t ì i Milano e 
dal la B a n d a della Sezione di 
Trento . 

«HiiiiinmmiiiiiiiminiiniiiiiniininiiiiimM 
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I "Tre ranuncoli d'oro,, 
L a te rza Bienna le i n t e r n a 

zionale fotografica del la m o n 
tagna, che p r e n d e i l sugges t i 
vo n o m e d i < T r e ranuncol i 
d 'o ro» , da i t r e p r e m i d i e -
gua le va lore art is t ico e m a 
te r i a l e consistent i ognuno in 
u n o di ta l i f iori i n oro, si 
svolgerà a T ren to da l 26 se t 
t e m b r e al 12 o t tobre pross imo 
a Pa lazzo P re to r io . Essa v i e 
n e organizzata da l l a Sezione 
d i T ren to de l la S.A.T. (CJV.I.) 
so t to i l pa t rona to deila F.I. 
A.P., secondo l e n o r m e di 
ques t 'u l t ima e de l la P h o t o -
graph ìc Society of Amer ica . 

L 'u l t imo t e r m i n e d i p r e s e n 
tazione del le ope re è il 20 
agosto p.v. L a Most ra è r i 
se rva ta al le fotografie a r t i 
st iche, o t tenute con qualsiasi 
processo fotografico sia in 
b ianco-nero che a colori, che 
abbiano pe r s o g g e t t o la 
<t montagna nei suoi v a r i a 
spet t i fisici, ne l la bellezza e 
r a r i t à dei suoi fenomeni n a 
tu ra l i : nel m o n d o del la sua 
flora e fauna, n e l . folclore 
del la sua gènte ; nel lo spor t 
a lp ino e in ogni a l t ra m a n i 
festazione cara t te r i s t ica ' -del 
la v i ta dèlia m o n t a g n a >. 

Ogni pa r t ec ipan te può i n 
v i a r e al massimo-4 fotografie, 
non monta te , il cui la to m a g 
g iore non po t rà m i s u r a r e m e 
no di 29 cm. n e p iù d i 40 cm. 

L a tassa d i iscrizione è d i 
L. 600, q u a l u n q u e sia il n u 
mero del le fotografie p e r v e 
n u t e ; la d o m a n d a di p a r t e c i 
pazione d o v r à essere i no l t r a 
t a sepairatamente p e r le t tera , 
ass ieme a l la tassa, m e n t r e le 
fotografie dov ranno essere i n 
v ia te esc lus ivamente come 
s t a m p e r accomanda te . 

L a Giur ia è formata da 
Boesiger E rnes t di Berna , 
Bour igeaud Ro land d i Par ig i , 
F ioravan t i Rena to di Tor ino , 
Pedro t t i Enr ico di Bolzano e 
Zovet t i Ugo d i Milano. I l Co 
mi ta to esecutivo è p res iedu to 
da l dott . ing. Alfredo Benin i ; 
segretar io Mar io Ped ro t t i . 

P e r l ' invio d e l Rego lamen
to ed altro; Tìvolgèrsì alla è'e'^ 
z iohè xii T ren to ' della ' S.À.'T,', 
v ia Manci 109. ; , ' 

•li La scomparsa* 
di: Camillo'Passet , 

II 24 aprile nella nativa Pro
gelato è morto Camillo Passet, 
lo sciatore J^ dziurrp'y 'che Ttpor-
tò Mrla'3grève Xéìiohe'^tléspfrfa 
dorsale rCeV 1938, 'ferita' dalia 
quale non riuscì più a guarire. 

Passet venne scelto nel 1921 
per la rappresentativa italiana 
alle gare internazionali di Gar-
misch; qui, durante una prova 
sul percorso della competizione 
cadeva riportando una grave le
sione alla colonna vertebrale 
Inutili furono tutte le cure: Ca
millo Passet' trascorse ventun 
anni tra il letto e la poltrona. 

A suo tempo, come i più an
ziani lettori ricorderanno, il no
stro giornale aprì una sottoscri-

Chi abb ia seguito le c ro 
nache de l l a gare d i Cerv in ia 
a t t r aversò i, resoconti del la 
« g r a n d e • starripa d ' in forma
zione, h a cer tamente creduto 
a . u n mezzo-rCataclisma che 
av rebbe impedito lo svolgi
men to de l l 'o rmai t radiz ionale 
p rogran ima . Si è Iet tò infat t i 
che la discesa del P l a t eu Rosa 
cost i tuiva un ' impresa ecce
zionale; si è apprèso di a l cu 
ni ' francesi, ' iscritti a l l ' incón
t ro Par ig i -Mi lano , i qua l i , 
par t i t i da l Teodulo, m e n t r e 
c redevano di a r r iva re a C e r 
vinia si sono r i t rova t i i na 
spe t t a t amente a... Z e r m a t t 
( res tando così impedi t i di 
pa r t ec ipa re alla g a r a de l pri . 
m o . g io rno) ! 

Non di catacl isma si è t ra t ' 
tato, m a piut tosto d i u n a bef
fa che l ' ambiente de l l ' a l ta 
m o n t a g n a ha giocato a l l ' in 
competenza degli s c i a t o r i 
« c i t tadini ». La bufe ra e ra 
violenta, m a non t an to ecce
zionale se la funivia cont i 
nuava a funzionare e se n u 
merose persone effe t tuavano 
r ego la rmen te e r i p e t u t a m e n 
te la discesa dal Teodulo a 
P i a n Maison. La pista de l r e 
sto è pa l ina t a e, p e r quan to 
r idot ta , c 'era visibil i tà suf
ficiente da u n palo al suc
cessivo come io stesso h o con
s ta ta to . Ci voleva davvero 
della costanza pe r scendere 
a... Z e r m a t t . 

Gli alpinist i sor r idevano 
r inforzandosi nel le loro ant i 
che e rad ica te convinzioni: 
bu t t a r s i a capofitto su u n a 
pista sfiorando o superando 
i.90 k m . al l 'ora è c e r t a m e n t e 
difficile e r ichiede doti spe 
ciali, m a conoscere la m o n 
tagna, comprender la , or ien 
tars i in caso di m a l t e m p o e 
non p e r d e r e la bussola sotto 
il soffio gelido della t o r m e n 
ta è t u t t ' a l t r a cosa. 

L e avverse condizioni me 
teorologiche hanno da to il 
colpo di grazia alle ga r e di 
Cerv in ia che ques t ' anno, p u r 
troppo, n o n avevano raccolto 
le adesioni del passato . A s 
sent i g l i austr iaci p e r r ag io 
ni confessatamente pol i t iche 
( g u a r d a u n po' dove vanno 
a ficcare la politica ques t i in 
f i ammat i nazionalist i : perf ino 
nel la mus ica e nello spor t ! ) ; 
assent i n o n si sa p e r c h è gli 
svizzeri, c'era p re sen te sol
tan to il campo francese. 

U n a rnalinconia, in q u a n t o 
le g a r e di Cervinia r a p p r e 
sentano la t radizionale ch iu
su ra de l l ' anna ta , u n a specie 
di g r a n rappor to e di con
fronto conclusivo, ne l qua le si 
r i a ssumono i r i su l ta t i de l l ' in 
t e r a s tagione su due percors i 
(F i i rggen e Vent ina) che so
no i p iù lunghi e veloci d 'Eu 
ropa. Malgrado ciò, q u e s t ' a n -
rio è toccata propr io a Cer 
vinia la sorte a m a r a che già 
hanno sper imenta to a l t r e c e 
lebr i stazioni e cioè la m a n 
cata p resenza del campo i n 
te rnaz ionale . 

Il che dovrebbe i n d u r r e ad 
a lcune riflessioni. L e ga re 
in ternaz ional i sono t roppo 
n u m e r o s e e t roppo f r e q u e n 
ti : i concorrent i dovrebbe ro 
v iagg ia re in aereo p e r g iun 
gere in tempo a pa r t ec ipa re 
a t u t t e que l l e che sono in 
ca lendar io . 

Si v ive nel l 'equivoco più 
sfacciato a proposi to degli 
at lpti c h e ufficialmente: sono 
di],ettanti, é, non percepiscono 
compens i di sorta. Cerch iamo 
di essere realist i : in t empi 
qpn^e j ;?i9.stri,^phi< può: .?}edi' 
c a r s i ' e s c lu s ivamen te allo sci 
da o t tob re a maggio a b b a n 
donando ogni a l t ra a t t iv i tà? 
Tut t i , sanno che in rea l tà , 
l addove ^ ci jsono ìi.premL d ' in -
, gaggio, rglir | t l e t i | v a n n o mu» 
morosi.' Ma, ohibò!, non si 
deve di r lo , si deve ignorar lo . 
Nop ci si accorge neppure 
che la g a r a più spettacolosa, 
la « l ibe ra », si sta avviando 
verso l ' esaur imento . Quale 
differenza stabilisce t r a due 
discesisti un distacco di p o 
chi decimi di secondo su m e 
no di d u e minut i d i g a r a ? I n 
fatti oggi vince A, b a t t e n d o 
B e C; domani il r i su l t a to si 
capovolge ed è B a b a t t e r e 
gli a l t r i due e via d icendo. 

cesi si sono classificati 1. e 2. 
con Per i l l a t (1.42.7) e D u -
vìUard (1.45.2. Da l 3 al 10. 
posto seguivano otto i ta l iani 
(Pedroncel l i I talo, De'fsficolò 
Giuseppe, Pompan in , A g r a i - • 
ter, Donei, !Qe Plprjaij^^ Z u -
lian, Siorpàis Roberto)* v ic i 
nissimi uno al l 'a l t ro e cioè 
compresi fra 1.47.3 (Pedror i - ' 
celli) ed 1.48.6 (Siorpàis) . 
• Il guaio è che t r a i r p r imo 
dei nostr i e Per i l l a t il d is tac
co e pesante , quas i 5 secondi. 

Ricordando l 'esito di M a 
donna di Campiglio, qualcuno 
ha subito voluto t rovare u n a 
conferma del la superior i tà 
francese nello slalom gigante. 
Ri tengo invece che la g a r a 
possa essere s ta ta falsata da l 
mal tempo e da l la scarsa v i 
sibilità, non ce r t amente i d e n 
tica pe r tu t t i i concorrenti . 

Nel pomeriggio la pioggia-
nevischio s'è t r a m u t a t a in 
fitta nevicata r endendo vano 
il faticoso lavoro svolto pe r 
la ba t t i tu ra del le piste: così 
la « l ibera » de l Vent ina è 
anda ta a farsi benedire . S u l 
lo stesso pendio de l giorno 
p r ima (servito dallo ski-lift 
di Bardoney) si è tracciato 
e ba t tu to u n al t ro e diverso 
i t inerar io d i s lalom gigante, 
l eggermente p iù lungo e con 
qua lche por ta in più; in tanto 
le nub i si sono anda te d i r a 
dando e il sole h a consentito 
u n a maggiore affluenza di 
pubblico al t r agua rdo . 

Tra t tandos i dello stesso t i 
po di gara del giorno p r e c e 
den te si pensava a una con
ferma dei valor i già de l inea
tisi. 

Non è stato cosi. Il nostro 
Mil lant i (g iunto 15. nella p r i 
ma gara ) è par t i to pr imo ed 
ha segnato 1.50.1, tempo che 
ha resisti to grani t ico e s'è r i 
velato il migl iore ; secondo 
e ra il campione i tal iano di 
s lalom Aldo Z u l i a n (1.50.8)); 
terzi alla pa r i Per i l la t e B r u 
no Alber t i (1.51.6). Bella la 
gara di Pompan in , classifi
catosi 5. (1.51.8) malgrado 
dis turbato da qualche banco 
di nebbia; si è r iaf fermato 
Pedroncel l i I talo, sesto con 
1.52.2. Sono invece scomparsi 
dai p r imi posti molt i dei con
corrent i affermatisi nella p r i 
ma gara e, fra questi , D u -
vi l lard (caduto) e Agra i t e r 
(squalificato) ed altri . Come 
mai u n simile capovolgimen
to di valori? Che Per i l la t , 
vinci tore del pr imo slalom, 
dovesse m i r a r e alla » combi
na ta » senza spingere a fon
do è plausibi le ; ma gli al tr i? 
: I l panorama , p re t t amen te 
inverna le al ma t t ino con a l 
ber i e te t t i bianchissimi di 
neve, aveva r iacquis ta to un 
aspet to p r imaver i l e quando 
nel pomeriggio si è svolta la 
premiazione davan t i a l l ' a l 
bergo Gran Bai ta . La « Coppa 
d'oro » della combinata , sfol
goran te sotto i raggi del sole, 
viene v in ta da Peri l la t , il 
biondo giovanot to che r a p 
presen ta la speranza del d i 
scesismo francese. Aldo Z u 
l ian si è classificato 2., P o m 
p a n i n 3., Pedronce l l i I talo 4., 
Mil lant i 5., Siorpàis Rober to 
6. Duvi l la rd 7., ed 8. Dav id 
Davide , che h a compiuto d u e 
ga re eccellenti e regolar i . Il 
pubblico h a applaudi to con 
s impat ia il concorrente Gior 
dano Cornpagnoni, ragazzo 
qua t to rd icènne figlio del con-
(juistatore del K 2. 

Gli organizzator i ( in ,testa 
il dott . Luigi Gall ia , Preg i -
den te dello Sc i C l u b ' C e r 
vinia) h a n n o t r ibola to a b 
bondan temen te e hanno visto 
r imane re s ter i le ogni sforzo 
pe r o t tenere l 'adesione degli 
s t ranièr i ; pe r di "più sono stati 
beffati da l m a l t è m p o nel m o 
do che si è de t to . La loro co
stanza m e r i t a miglior for tu
na e gliela augur i amo since
r a m e n t e p e r l ' anno prossimo. 

Francesco Cavazzani 

zione per aiutarlo nelle lunghe ^ 
e costose cure, sottoscrizionei^^stA u n e lemento i m p e r c e t -
che raggiunse una discreta som-)libile e la classifica cambia . 
ma. Passet nutriva allora la spe 
rama di potersi rimettere; in
vece, come detto, a nulla valse 
la degenza in cliniche e ospe
dali. La lunga agonia del cam
pione è terminata con una mor
te serena: i funerali si sono 
svolti a Traverse il 25 aprile. 

A q u e s t a legge non si sono 
so t t r a t t e le ga re di Cervinia . 
Il m a l t e m p o h a cost re t to ad 
a b b a n d o n a r e i classici p e r 
corsi de l Fi i rggen e del V e n 
tina, r ip iegando su uno s la-
loni g igan t e nel qua l e i f r an -

A Fucine 
il Congresso S. A. T. 

Quest'anno il congresso an
nuale della S.A.T. (C.A.L) 
sarà tenuto il 27 settembre 
p.v. a Fucine in Val di Sole. 

Così hanno deciso i delegati 
del sodalizio nell'assemblea 
svoltasi il 19 aprile scorso a 
Trento, che ha pure eletto la 
nuova presidenza. L'avv. Giu
seppe Stefenelli ha avuto an
cora il maggior numero di 
voti ed è stato pertanto ri
confermato nella carica. 

Scuola estiva di sci alia «Casati» (m. 3269) - Cevedale 
diretta dagli olimpionici Iratelli Compagnoni 

informazKinl e prenotazioni presso Sezione C.A.I. Milano (via Silvio Pellico 6] o presso Aristide Compagnoni • S. Caterina Yalfurvi (Sondrio) 
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NOTIZIARIO SGIISTIGO 
Terminato i l Campionato 
provinciale milanese di società 

I Campionati provinciali mi' 
lanei i maschili di socleti, in> 
cominolBti 11 4 g:éiinàlo scorso, 
sono terminati il 6 aprile con la 
disputa del Trofeo « Necchi » a 
Cervinia, mentre quelli lemmi 
nlli hanno avuto termine là do
menica sucdessiva a Cervinia 
con la Copp» pirovano. . 

Lo Sei Club Augusta ha do
minato il forte gruppo di con
correnti , consolidando cosi la 
meri tata vittoria pel titolo di 
Campione provinciale ftiilanese 
di discesa. Allo Sci C.A.I. Mon
za, come previsto, il titolo di 
Campione di combinata, segui
to dall'A-S. Valanga, a stratto 
contatto a i gopiitl con l'Est Mi
lano, ' . ; , t •• " •.: 

Le posiitoni di coda della se. 
r ie A e quelle di testa della B 
Sono rimaste Invariate. Pertan". 
to In base al regolamento ap
provato nell'ultima assemblea, 
le società S.A.I. Milano e Zeta 
S.C. retrocederanno in serie B, 
ment re la U.O.E.I. di Monia e 
l 'Edelweiss di Rhó vengono 
promosse in A. 

Ecco le classifiche finali: 
Combinata Berte A: 1. Sci C. 

A. I. Monza p. 2381,91 2, A.S. 
Valanga p. 2223,5; 3. Sci Est Mi
lano p. 2222.3; 4. Sci S.E.M. 
Milano p. 2l6l,2; 6. S.C. Penna 
Nera; e. S.C!. Flót di Roccia, 7. 
S.C. Augusta; 8. Llbertas, Sesto 
S. Giovanni; 9. Zeta S.C; 10. 
S.A.I. Milano. 

Combinata serie B: 1. U.O.E. 
I. Monza p. 726; 2. Edelweiss 
Rho p. 694,6i3, C.U.S. Milano p. 
640,8; 4, S.C. Giussano; 5. S.C. 
LiSsone; 7. Sci MI; 8. S.C. Stel-
vio; 9. S.C. Montcbcilo; 10. C 
A. I. Seregno ed altri IS. 

Discesa: 1. S,C. Augusta Mi
lano p. 1370,1; 2. Sci C.A.I. 
Monza p. 1315,5; 3. S.C. Penna 
Nera p. 1272,8; 4. Sci Est Mi
lano; 6. S.A.I. Milano; 7. Sci 
S.E.M. Milano; 8. Zeta S.C; 9. 
C.U.S. Milano; 10. Fior di Roc
cia e altri 21. 

remmlni le : 1. Sci S.E.M. p 
781,4; 2. Est Milano p. 444,5; 3. 
S. C. Augusta p . 388,4; 4. S. C. 
Montebello; 5. S.A.I. Milano; 6 
Circolo Sciatori Milano; 7. C. 
A. I. Monza; 8. C.U.S. Milano; 
9. A.S. Valanga. 

Interessante il commento col 
profilo delle varie squadre di 
serie A e delle prime di B, 
compilato dal Comitato Alpi 

Centrali della F.S.I., che ripor
tiamo integralmente: 

SCI C.A.I. MONZA, - i Una 
delle Società più forti in Ita
lia, è indubbiamente la più for
te della Provincia di Miland ed 
Il titolo di Campione provin
ciale milanese non poteva ave-
fé migliore assegnazione. Nel 
fondo, pur avendo la squadra 
più agguerrita; forse sottovalu
tando gli avversari d non aven
do studiato a fondo 11 regola
mento, ha dovuto accontentarsi 
del secondo posto. Tale onore
vole piazzamento lo ha ottenu. 
to anche nella discesa, ove i li 
miti imposti t aa i .5régoJanlènto 
non gli hanno Jieftti'esstf ài*su' 
pelare la forte avversairla. 

SOI 8.E.M. MILANO. — Cam 
pione proylnciile milanese di 
fondo'lS58. Deve, la conquista 
del titolo alla, serietà 6 alla 
pass ionere i .suol atleti che, sa-
pehdosi tecnicamente inferiori 
ad altri avversari, hanno sapu
to supplire a questo handicap 
con l'orgoglio, il sabrlficio e la 
compattezza di squadra. I I ' t i 
tolo Conquistato sarà senz'altro 
Uno stimolo per 1 fondisti a mi
gliorare e per i discesisti a por
tarsi allo stesso livello del com
pagni di squadra, 

SCI CLUB AUaUSTA. — 
Campione provinciale milanese 
di discesa 19S9. Ha pienamente 
meritato il titolo per la forza 
e le qualità tecniche del suoi 
atleti e per aver affrontato fin 
dall'Inizio con serietà questo 
Campionato. Ci auguriamo che 
1 dirigenti inizino una leva del 
fondo, onde mietere fra qualche 
anno anche in questa specialità 
t frutti che raccolgono oggi nel
la discesa con i giovani degli 
anni passati, 

A. S. VALANGA, — Campio
ne provinciale uscente, ha do-l 
vuto cedere il titolo alla più 
forte e meritevole avversarla, 
mantenendo però un onorevole 
secondo posto. Causa di forza 
maggiore non le hanno permes
so di difendere fino alla fine il 
titolo del fondo, dove avrebbe 
dovuto ottenere un migliore 
piazzamento. Onesto il Campio 
nato dei discesisti. 

SCI CLUB EST MILANO. — 
Giovanissima Società che in 1 
anni di agonismo ha saputo in 
serirsi fra le migliori di Mila
no. I l secondo posto ottenuto 

più per compattezza di squadra 
che pefr la capacità dei singoli 
atleti, dovrà essere un incenti 
tivo p e r gli appassionati diri 
genti della Società. Da. segnala 
r e 11 buon comportamento degli 
Juniores della due <:ategorIe. 

SCI CLUB • PENNA NERA > 
— Anche, quest'anno non è en
trata subito nello spirito dei 
Campionati e quando ha impie
gato tut te le sue forze era or
mai troppo tardi. Avrebbe po
tuto inserirsi nella lotta per il 
titolo di discesa e grazie ad 
Una squadra iunlore fortissima, 
avrebbe. reso molto Incerta la 
lotta per il primato. CI augu 
riamo che Vanno prossimo r i 
torni alle gloriose tradizioni, 

SCI CLUB «FIOB DI BOC
CIA >, •— £ ' una società che sta 
Invecchtando; ha ancora una 
forte squadra di fondo senio-
tes, ma In discesa è mediocre 
e soprattutto è nulla in campo 
iuniares. Invitiamo i earl enu 
ci de l l a '«F io r di Rtìccik'i, Che 
hanno cifèàto e lanciato molti 
gióvani atleti nel passato, a non 
abbandonare una strada che ha 
dato loro tante soddisfazioni. 
^ .SOI CLUB «LIBEBTAS* SE* 
STO, — Con ima squadra for-
matSf da- elementi-dlr t iedlocre 
dàpacità tècnica (salvo qualche 
eccezione), ha lottato a denti 
stretti per restare In serie A e 
vi è riuscita. Gli atleti hanno 
fatto la loro parte; al dirigenti 
11 compito di rinforzar ' la squa
dra per 11 IBfiO. 

ZETA SCI CLUB, — Ha Ini
ziato il Campionato con una 
squadra modesta e con fondisti 
improvvisati. Malgrado lo spi
n t o di sacrificio di alcuni suol 
atleti, è retrocessa, Auguri di 
un presto ritorno. -

S.A,I, MILANO. — Priva di 
fondisti, ha disertato 

molte gare di discesa, prefe 
rendo mandare 1 propri atleti a 
competizioni. d i maggior im
portanza. '.'••• 

tJ.O,E.L MONZA. — Vlncitrl-
ce della serie B e neo promos
sa in serie A. Ha una buona 
squadra di fondo; per il 1960 
dovrà rinforzare anche la squa
dra discesisti l e vorrà restare 
nella massima-divisione. 

EDELWEISS BHO, — Secon
da squadra classificata nel 
Campionato Serie B e quindi 
neo promossa In serie A. Come 
l'U.O.E.I. Monza, dovrà, rinfor
zare ulteriormente la squadra 
se non vqrrà retrocedere alla 
Divisione inferiore. 

Z&Dolli e Stuffer vineono 
l'8« Trofóo "Vi( 
Il G.S, Truppe Alpine ha sur

classato ogni avversario nel 
classico « Trofeo Angelo Vì-̂  
cantini », svoltosi nella sua ot
tava edizione al Terminillo 11 
5 aprile scorso a cura della Se
zione ANA di Roma e dello Sci 
Club Roma e sotto il patroci
nio del Ministro per la plfesa. 

Zanolll e iStuffet della squa
dra A - d e l Gftlbpo' Sciatori 
Trupipe Alpine, si sono Impo
sti di forza sull'agguerrito lot
to di eoneonentl capitanati 
dalle temjl?Ul, * F iamme, i ' o ro» 
ài Mo.ena.A (Chatrlan-Biislft), 

LÀ' ̂^ N E V E 

che hanno dovuto accontentar--
8l del secondo- pbstoi a 3'4B" di 
distacco dagli alpini.' ' 

Vi è stato, quest'anno, un 
primato di partecipazioni: 31 
squadre iscritte (13 militari e 
18 civili) con at let i di fama n a 
zioaale é Intérhazloiiàle. Tren-
tuna le squadre {lartite, tutte 
arrivate. , 

Gara bella, veloce e combat 
tuta su un percorso di km. 12 
circa con forti dlslivelli, pitto
resco e variato, ma aspro e Im
pegnativo, che comprendeva an-
Che tratti di arrampicata in 
roccia e in cordata sul crina-

anche le della montagna. 

E' COMINCIATO MALE IL 1959 

Scuola estiva dì sci e 
sci-afpiiiJsftio della ^Lobbia** 

al RIFUGIO 

m CADUTI DELIADIELLO)) 
(m. 3045) 

Turni settimanali 
dal 5 luglio al 16 agosto 1959 

Nuovo skilift nelle adiacenze del Rifugio 

QUOTE: SOCI C.A.I. L. 19.000 

NON SOCI L. 21.000 

/nformerioni e prenofezioni: 

SCI-C.A.I. BRESCIA * Pioua VescovatOi 3 

Diciassette 
nel primo quadrimestre 
L a t r a g e d i a de l Pizzo Cen-g l ione ed era senza piccozza, 

gaio con . la scomparsa dei i ^ j l 2 ^ . - n - ^ ^ ^ 
qua t t ro g iovan i d i cu i Si è gegnerla, da Brescia. Il 31 di-
ampiafflente occupata la ero- cembre scorso compiva un 
naca dei quot id iani , h a b r u - | pauroso capitombolo menttè 
scamente r isvegl iato Tinte-^sciava sulle nevi del Bondone, 
resse del g r a n pubbl ico sulle riportando la frat tura di una 
disgrazie a lpinis t iche. Ma gamba. Subito curato, sembra-

°., ^ à „v,«. i'o«i=n^in ,va avviato al miglioramento 
questo n o n e che 1 episodio s ^^^^^ .̂  fermine del con-
più r ecen t e e clamoroso del la \^^^xo periodo di ingessamen « cronaca n e r a » ne l nos t ro 
campo. In fa t t i ne l p r imo qua
d r i m e s t r e d e l co r r en t e a n n o i minato da un'embolia, 

31 gennaio - Gobrietta Lo 
hìanco, di a n n i ' 2 2 da Roma. 
Mentre scendeva dalla pista 
«nordica» sul crinale setten
trionale del Terminilletto, nei 

to, avvertiva un grave males
sere e poco dopo spirava, lui-

Cadut i in m o n t a g n a assom
mano a b e n 17, cifra m a i rag_ 
giunta n e l cor r i spondente pe -
riodo, neg l i u l t imi ann i . Di 
essi, 5 sono sciator i r imas t i 'p ress i della Sella di Cardilo 
v i t t ime d i infor tuni , m e n t r e [sbandava andando a finire su 
Eli a l t r i 12 sono alpinis t i pe- tun lastrone ghiacciato.^ E" ck-
fiti d u r a n t e a scens ion i , vane . Iduta^ed^ha^batt^^^^^ 
fra cui s ingolare pe r le cir-|j^gyg. ^^^J^Q soccorsa, decede-
costanze i n cui e a v v e n u t a è'^^ durante il trasporto al Pian 
quel la a i Fa rag l ion i d i Capri , dei Valli. 

L 'e lenco de i Cadut i , o l t re ai | io febbraio - Carlo Monti di 
t r e d i cui ci abb iamo dato 31 anni, da Sirene. Di ritorno 
notizia su l n u m e r o del 1 f e b . | d a una scalata al la-«Eiorel l i» 
hra io -ìcorso e a i d u e ( A n d r e a 1̂ » Gngnetta, compiuta con due 
braio scorso e di Que v,^uuxca mentre stavano effet-
Fi l ippi e Giovann i p a t t a ) che j ^ ^ traversata alta sci

l i Tour ing Club I ta l iano h a 
d i ramato l 'ul t imo, bol le t t ino 
della neve il* 16 aprilff u. s., 
cessando in èafi tìata questo 
Utilissimo servizio, e notan
do che un discreto Inneva
mento si poteva ancora tro
vare nelle località a maggior 
altitudine, specialmente nel
le Alpi Occidentali. 

Infatti l'Assessorato per il 
Tiurismo della Valle d'Aosta 
ha continuato l'invio regolare 
delle sue segnalazioni setti
manali, l'ultima delle quali 
è in data 29 aprile, come 
segue:' - '"•", :, •• , 

• era, 
Ayas-Champolìic (m. 1709) 80 
Breull-Ceruints (m. 2004) 80 
Ptain Afoiton <<m. 2600) 
Ploteou Rota Xm. SiùQ) : 
ChanioU (m, 1818)-
Cogne (m. 1834)' ' 
Conca,'di P«a i (m . 1884) 
Courmayeur-^CoI{< Ché-

croult (m, 168?) -

Gressoney la Trinìté . P.ta 
Jolanda (m. 2350) 

Gressoney Si. Jekn » WeltS'-
matten (m. 2025) 

La Thuile - Les Suehei 
(m." 2200) 

Vflltoumonchg . Chample-. 
t>« (m, 1800) 

cattivo tempo era tornato ,iOvni« 
no, ma ormai, avevamo irrevoca
bilmente dédso di compltra la 
gita per II 12, 

Nella marcia d'approccio, n«l 
pomeriggio del sabato la pioggia 
ci aveva accompagnato psr buon 
trattQ del percorso. Verso sera, 
però, il sereno era tornato, tale 

60 da., consentire una romantica usci-
ita notturna sotto le stelle. La mat 
tlna del'12, appena 1^ luce mco-

55 iminclò a distendersi sulla monta-
gna lu data la sveglia. Un sa
cerdote, offri ai fedeli la Messa e. 

60 dopo la colazione, prendemmo 11 
via. Fu necessario un notsvole la* 
voro di piccozza suUa neve gelata 

40 

Comunque , v i è sempre 
possibili tà d i dedicarsi al lo 
sci in primavera e anche in 
piena estate in quelle loca
lità in cui i campi restano 
innevati durante tutto l'anno, 
come per esempio: Cervinia 
(Plateau Rosa), Passo dello 
Stelvio), Rifùgio Casati al 
Cevedale, Rifiigio Lobbia Al
ta .nel Gruppo dell'Adamel-

II lo, Rifugio Torino al Monte 
Bianco = CCóurmayeui;)^ .ecc., 
dove si svolgono corsi (di aci 
estivo tenuti da scuole spe
cializzate, '• 

=??= 

M L E SEZIOWntGl CIÌ 
;CHIVASSO 

ASSEMBI,EA OENEBAI«E. ^ 
La Saia del 10 aprile scorso il 6 
tenuta l'assemblea annuale, L'In, 
tatlòabiié Presidènte,.. Maestro del 
Lavoro Guido Muzio, In una rela
zione chiara e minuta ha esposto 
la vita del sodalizio ilei corso del
l'Ultimo anno,, coh parole'di elo
gio per 1 « migliori ». Che si sono 
distinti per attività aiplnittlea 
spesso alquanto impegnativa; con 
parole di incitamento per 1 gio
vani che dalla montagna possono 
trarre 1 maggiori) benefici fisici « 
morali. Ha concluso auspicando 
quella collaborazione generale e 
fattiva necessaria per II continuo 
progredire della BeZlSfte. . 

E' seguita la lettuM d«l con
suntivo 1958, delia relazione dei 
revisori deiScontl, dèli preventivo 
1959 approvati all'unanimità dai 
convenuti, ' '• 

Doo di che si sono svolte le vo
tazioni pél parziale rinnovo delie 
cariche nel Consiglio che risulta 
ora- cosi oompojto! presidente 
Muzio cav, uff. Guido; Vice Pre
sidenti Demarla dott. Giovanni e 
Rivetti geom. Vittorio; Segreta, 
rio: Muzio rag. Pier Sandro; Cas-

r ; — r — ' . Ò •,--:.•!• ( 

clpazlone "•al'"71»'''Con8i'elko ha-
zlonale del C.A.I., alla Festa del
la Montagna è al Festival di 
Trento con gita alla Paganella. 

So€.Àlp. 

Via DlsclpUnl, 2 ,;_ 
.MHANO _,,. j . ; , . . _ . 

Sulle pareti del Corni di Gan
zo un gruppetto di soci ha te. 
nuto al « battesimo della rooola, 
11 19 aprile, alcuni giovani. 

La giornata radiosa di >61« è 
stata disturbata da rafflciis , con
tinue di vento, che «anno al-
quanto ostacolato H doittpito de
gli istruttori e reso più emozio
nante il primo contatto degli al« 
lievi con la roccia. 

Al ritorno, breve «osta al rifu
gio « Polalba », dové è stato re
so omaggio alla memoria del 

slere Scarso 

compianto socia Cesare Malater-
rà, che del piccolo rifugio tu abi-

Incènro; conslgliè-tuale freauentators: un jSuo ri . 
ri Bergoglio Aleasandro, Bresso 
Franco, Brucco cav. Aldo, Conra
do Glusepe Maggiorino, Casso Um
berto, Gotret Ottavio, Grassone 
Elio, Grassone Renato, Micca 
Edoardo, Monaldl geom. EU e Ros 
rag. Oscar; RèvisóW del Conti Ap-
pino Giuseppe, Gazocchl Franco 

Grosso rag. Ernesta; Delegati 
Demaria dott. Giovanni e Ros rag. 
oscar. '• 

Yaeanze eeonomièhe 
al Gran Paradiso 

La Sezione organizza anche que. 
sfanno u suo accantonamento 
estivo presso l'ospitale sua « Casa 
Alpinisti Chivassesi > (m.i 1667) a 
Chiapili di Sotto (Ceresole Reale). 
La - particolarità di questo sog-

f o rmarono ogget to d i u n acco 
ra to commento sul l 'u l t imo 
numero , c o m p r e n d e i se
guen t i ; 

7 gennaio - Pierpiocomo Boz-
2ini di anni 20 da Fra Trivero. 

Durante una scalata solita
ria al Monte Barone (Valse-
sia), precipitava per cause im
precisate pe r oltre 150 metr i 
in un canalone, (Como Becco). 
Si presume sia stato colpito da 
malore in conseguenza del 
freddo e dello scarso equipag
giamento: aveva solo un ma-

Scuola Nazionale di Sci al 
RIFUGIO-ALBERGO LIVRIO 
TURNI RACCOMANDATI Al SOCI DEI C.A.I.: 

dal 14 al 21 giugno 
dal 21 al 28 giugno 
dal 28 giugno al 5 luglio 
dal 30 agosto al 6 settembre 
dal 6 al 9 settembre 

TUTTI a quota di l . 19.500 (riducibili a L, 19.000 per 1 Sod del C,A.I.) compren-.. 
dente le lezioni di sci, l'uso degli sl<i-lift, il trasportó bagagli-da) Passo al Livrio 
e viceversa, il distintivo, oltre, naturalmente, l'abbondante vitto e alloggio di 
.sette : giorni,-^ .;•- - , , _ , , , ,,,, .a, ,., , _,-,: ^ • „^'.'„:j, . „ ' , , 
NOVITÀ' DEL 1959: Mezzo meccanico di trasporto persone e bagagli dal Passo. 
Stelvio al Rifugio e di traino sciatori dal Rifugio ai campi di scuola. r'-.^-

Iscrizioni e informazioni di . ^ > , 

Club Alpino Itàl laifè - Sc i -C^À. I . 
Sezione di B c r g a n i O • Piazza Dante, 1 • Telefono 23.701 
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N. 2 
N. 3 
N. 12 
N, 13 

Sci Estivo al Colle del Gigante m. 3400 
COURNAYEUR 

con la 

SGiioia iiiizioiiiiie i l sci M ni.BiaiicD 
20 Maestri • 3 Skilift - 50% di riduziono sugli impianti 

Informazioni presso: Scuola Nazionale di Sol del M. Bianco 
Courmayeur - Tel. 238 

volava sul terreno reso peri
coloso dalla nevicata e vola
va per un centinaio di metri, 
decedendo per le gravissime 
ferite riportate. I t re nella di
scesa non si erano legati. 

5 febbraio - Natalino Bozza 
di 20 anni, da Milano. Trovan
dosi a Napoli sotto le armi co
me marinaio ne approfittava 
per portarsi, da solo in barca, 
alla scogliera di Tragara (Fa
raglioni di Capri) .e ne inizia
va la scalata, ma per cause 
Imprecisate, dopo aver rag
giunto la vetta del primo, nel
la discesa volava incastrando
si fra due scogli, proprio al di 
sotto della parete intema del 
primo faraglione, a 30 metri da 
Tragara. 

15 febbraio - Eberhard Kìngl 
di 23 anni, germanico. Insieme 
con altri giovani germanici in
traprendeva l'ascensione di 
Cima Boè dal Pordoi per la 
cresta sud-est, ma nell'ultima 
parte, che non presenta ecces
sive difficoltà, probabilmente 
pel cedimento di uno spunto
ne a cui si era aggrappato, è 
piombato nel vuoto, compiendo 
un volo di 150 metr i e sfra
cellandosi sul fondo di un ca
nalone. 

17 febbraio - Silvio Fessla 
di 26 anni, residente a Cesate 
(Milano). Salito, in^ seggiovia 
alla cima della-pista del Fon
do Grande (Folgaria) si era 
buttato velocemente lungo la 
ripida discesa. Nell'ultimo trat
to, che-è il più facile, il Mes
sia' è 'sbucato fra 1-grossi >pini 
e. dopo aver 'svitati» -tre scia
tòri, h'a perduto', l'eqùillbriorati-
dando a finire in pieno' contro 
un fascio di sci piantati sulla 
néve e crollando privo di'Sen
si- sul terreno ghiacciato., Ave
va ' riportato la frattura del 
cranio e commozione viscera
le, per cui decedeva alcune ore 
dopo il suo ricovero in ospe
dale. 

19 aprile - Gemmlo Castol
di di 24 anni da Vedano al 
Lambro. Stava scalando come 
capocordata una parete del 
torrione Fiorelli in Grignetta, 
quando, a metà itinerario, gli 
sfuggiva l'appiglio e compiva 
un volo d'una trentina di me
tri, battendo la testa sulla roc
cia. Il compagno di cordata lo 
ha trattenuto penzoloni con la 
corda sino all 'arrivo del soc
corsi, ma 11 Castoldi era già 
In fin di vita e decedeva ap
pena portato alla base del tor
rione. , 

27-28 aprile (?) - Luciano 
Carugo di 23 anni. Sergio Mot-
chcsi e Renzo Biffi di 24 anni 
da Milano e Anselo Ferrarìo 
di 23 anni da Monza. Scompar
si durante la scalata della via 
Vinci sulla parete sud del Piz
zo Cengalo In Val Masino, da 
essi iniziata all'alba di dome
nica 28 aprile e proseguita fra 
il maltempo che andò peisio-
rando. Le accurate ricerche, 
compiute dai volonterosi soc-
eoriltorl thalgrado l ' imperver
sare della tormenta e l'abbon
dante caduta di neve, non han
no dato alcun «sito positivo. 
Solo col ritortlo della buona 
stagione .sarà forse possibile 
rintracciarne le salme. 

della. . 
ha tatto si clie 1 (partecipanti di
ventano sempre più numerosi. . 

Verranno effettuati 9 turni set-
tlnianaU a partire ; dal 28i giugno 
sino al 30 ag9&tD,,5COn 36 posti per 
turno. Quota settimanale L. 8700 
(non soci L. 1000 In più); ridu
zione al bambini di età Inferiore 
al 10 anni, per 1 quali, si consi
glia di preferire li mese 41 luglio. 
Richiedere programma a questa 
Sezione, pressò Ja quale si rice. 
vono fin d'ora le prenotazioni dei 
posti, accompagnate dall'aoconto 
di L. 2000 per turno prenotato, 
(c/c postale n. 2/9624). 

ratto vi è esposto, ben visibile, 
nropHetàfi del rifugio, signori 

Oli, hanno offerto con dovizia 

tratto vi è esposto,;ben visibile, 

poi 
castagne arrosto. Sono : stati an
che raccolti 1 primi narcisi. 
34° ACCANTONAMENTO SOCIA. 
r E . — E' stato spedito ài Soci II 
programma aettagliato, con belle 
fotografie della testata di Val 
d'Ayas, che invogltano a visitar
la. RaamentlaMo che li 5 eofr. 
SI apriranno le prenotazioni, per 
i soci soci ; 1 non soci potranno 
Iscriversi a partire dal 14 maggio. 

PBANZO SOCIALE A BOMA-
NO BANCO - 7 maggio. — Rom 
pendo la tradizione, quest'anno 11 
« pacetto » ;verrà consumato a 
mezzogiorno e fuori Milano, la. 
novità, la tenue quota (L. ISSO), 
rassicurata bupn trattamento . e 
soprattutto il piacere di stare In 
buona compagnia tra' amici, sta
nto-certi faran si'Chetai «pacet
to»,, arrida i l , miglior successo, 
anche di partecipazioni. Il pro
gramma è già stato diramato ai 
soci; aggiungiamo che 11 tram 
per Oorslco parte da piazzale 
24 Maggio (Porta Ticinese) ogni 
30 minuti, precisamente all'ora e 
alla mezza; lo stesso orarlo vige 
per 11 ritomo da.Corsico. 

MAflOIOtATA, — Avrà luogo 
li 17 corr. con mèta al Monte 
Sette. • Termini, cjie speriamo di 
vedere questa volta in pieno so
le. Il programma verrà spedito 
in tempo utile, -

PADOVA 
La mattina del 19 aprile scorso 

a Teolo, all'ombra di Rocca Pen-
dieee, è etato Inaugurato 11 22» 
Corso di Roccia, della Scuola di 
alpinismo E. COrnid ai questa se
zione. .La cerimònia è cominciata 
con la celebrazione della Messa 
nella cappellina delia famiglia 
Baccagllni, attigua al cimitero lo
cale, officiata da Padre Clman e 
alla quale assisteva oltre un cen
tinaio ai persone,' fra^cui 1 30 al. 
lievi rocciatori. Al Vangelo, il sa
cerdote ha detto appropriate pa
role al giovarfi che si appresta
vano ad affrontare la montagna; 
quindi ha benedetto gli attrezzi 
alpinistici. L'ing. Luigi Pugllsl, 
Presidente della sezione, ha pro
nunciato un breve discorso, ripe
tendo l concetti cui si ispira 11 
Corso: non creare del sestogradi. 
stl o dei grandi. alpinisti, ma im
parare ad amaije la montagna, 
a capirla, a conoscerla e anche a 
temerla. 

Tutti 1 presenti si Sono poi av
viati al vicino Cimitero dove ripo
sa dal 20 aprile 1944 Toni Bettel-
la. che bagnò del suo sangue le 
rocce ai Rocca Pendice, e sulla 
cui tomba sono stati deposti fiori 
a profusione, mentre 1 ragazzi 
del Coro sezionale intonavano la 
acdofata « Stelutls alplnis>i' Pa
dre Clman ha Ifnpartlto la bene
dizione alla tomba è prima che 1 
presenti lasciassero il cimitero, U 
Coro ha cantato -t Montagnes val-
dotalnes ». 
-, Gli allievi col loro istruttori si 
sono avviati Jn segultOpallaiPale.» 
-stra delle - « Numerate > di Rocca 
Pendice-! per laj prima'dilezione 
pratica, sotto la guida disi diret
tore Bruno Sandi e di Bepl Gra. 
zian. • ,. '̂  , 

I>a. sera del 24 aprile alla sala 
Carmen dell'Istituto Magistrale 
vennero proiettati, alla presenza 
ai foltissimo pubblico tra cui il 
Presidente di questa sezione con 
àuasl tutto il Consiglio, il film a 
colon « Sentieri 6 rocce del Sa-
lève » di Raymond . Lambert e 
quello russo, pure a colori « Il 
picco della Vittoria », premiato al 
Festival di Trento. 

Entrambe le pellicole Vennero 
calorosamente applaudite dal pub
blico intervenuto. 

REGGIO EMILIA 
Il programma gite estive dira

mato in questi giorni, reca, oltre 
a due già effettuate: 10 corrente. 
Abetina Reale, dal passo delle 
Forbici j 24 corr., Ril. Pietrapa-
na alla Foce di Mosceta (Apua
ne). Raduno Intèrsezionale toseo-
llgure-emiUano, organizzato dal 
C.A.I. di Livorno : 30 maggio-2 
giugno, gitone alla Marmolada; 
14 giugno, traversata dal Passo 
di Pradarena al Lago del Cerreto 
per il crinale appenninico! 23 
giugno, Tortellata di iS. Giovan
ni (serale); 28-29 giugno, Le Gri-
gne. Piano del Heslnelll; 12 lu-
glio, M. Cusna dal Rlf. Zambo
ni; 26 luglio, M.' Ventasse, Rlf, 
Lago Calamene, dall'Oratorio di 
S. Maria Maddalena: 25-30 luglio, 
gitone al M. Rosa da Gressoney; 
23 agosto, L^igo Santo parmense; 
6-6 settembre, M. Fasublo; 20 
settembre. Cinque Tèrre; 27 Set
tembre, Foresta di Testo. Radu
no Intersezionale tosco-ligure-
emiliano, organiiaato aalla se
zione « Montagna Pistoiese » di 
Maresca; 11 ottobre, castagnata a 
Collagna. 

Inoltre i contemplata la t)arte-

?ezion 

FATM^, 
pinisìica 

R O M A 

BOMA • Via Appla Nuova, 672 
TEAVEKSATA SCnSTICA DEL 

GRAN SASSO 11-W aprUe. — Il 
persistere ael maltempo ci aveva 
consigliato di rinviare di una set
timana questa tradizionale tra
versata, fissata pel 5 aprile. In
fatti proprio la domenica In pie. 
cedenza fissata non poteva esse
re più splendente di cosi! PerO 
il Gran Sasso, Inondato di luce. 
Io avevamo ammirato dalla vetta 
del Vigilo, raggiunta dopo una 
faticosa scallnatura sulla neve ge
lata distesa sotto al < Gendarme ». 

Dopo la domenica solatia, 11 

della Crésta della Porteiia, per 
consentire, di scendere con sicu
rezza verso la Sella del M. Aqui. 
la. La neve ottima invitava alle 
Velocità inebrianti. Volammo cosi 
lungo 1 pendii noti, eternamenta 
belli e immutabili. 

La traversata invernale d«l Gran 
Sasso dà sempre ,un godimento 
al alto vaiare d là bellezza delle 
Vette non cessa di suscitar mera
viglia anche in chi ha lunga di-
tnestichezza col paesaggio. 

All'altezza del Vallone "del Gl-
iiebrl, un'immensa valanga, stac
catasi dai fianchi del .Corno Pic
colo, aveva colmato la valiA di 
blocchi sconvolti. 
• Districatisi dal labirinto abbia, 
hao sostato alle sorgènti del Rio 
Arnoi da qui, attraversa la fag
geta incantata,'; ragglunl^a Pletta-
camola. -̂, , - q , I + > ..••-- i 
• L'autoìnezzo et J ia 'ttaSDOrtato 

al Pmu di Tivo; meraviglia fio
rita di crochi fra 11. UnguBgglare 
delle , nevi che scendono., lungo 1 
Canali ' della ', paretft «ecelsa dei 
Como' Piccolo. ->-;;"i ' -• 
i ;Ai i;?r»ti di TlvDf, ajbbiamo, .ri
trovato.-l'affetto al 'Cint i vèèchi 
amici d'Abruzzo, lontani nello 
spazio e nel tempo ma sempre 
presenti tal ricordo, A sera, aa 
comitiva rientrava a 5R,o.fti»., , i 

- Il- lB"rtanO' un"érupp6 'di'-81 
soci si è recato sul campi di ne
ve di Campocatino, La manlfe-
staxiofls si i Chiusa een i& visita 
alla Abbazia di Casamarl, dOvA 
l'organista ha eseguitò alcuni pe2' 
zi di musica sacra. 

Il 3Ò marzo la nostra Sezione 
si è recata In escursione al monte 
venete, sul Ugo di Vieo. lA gita 
é stata integrata con la visita del 
palazzo Farnese di Capraroia, 
opera insigne dell'architetto tacò. 
PO Barozzi détto Vignoia, che la 
compi intorno al 1550. . , 

''• • ' ' ' S O M A V ... 
ftiiegglsta ti Mtllta, .22 

V m RADUNO SCIISTICO. — 
Si è svolto a Corvara, Colfosco é 
Là villa IB Baaia dal IS-l all'8-2 
1^9 con la presènza di oltre! 1700 
partecipanti provenienti da 64 
sedi d'Italia « dislocati all'Alber
go Posta ed In altri 21 alberghi. 

Durante 11 Raduno sono stati 
organizzati, oltre al campionati 
nazionali I.N.p.S,, di sci, la VII 
mostra ài pittura e fotografia al
pina, la I rassegna di film a pas
so ridotto e di diapositive a co
lori, nonché Corsi 01 sci, gite col. 
lettlve, feste danzanti « tratteni
menti vati. 

In tali manifestazioni t'i 6 avu
ta la collaborazione dell'&.P.T. di 
Bolzano, dell'Azienda di soggiór
no di Corvara-Colfosco e della lo. 
cale Scuola di sci. Un sentito 
ringraziamento a tutti ed' in par
ticolare aa Erick Kostnèr. -

Sono stati molto apprezzati dal 
partecipanti la Ubera circolazio
ne' sul principali mezzi meccànici 

r 
.«amento 

Villa, 

della zona e l'uso del pullman di 
collegamento corvara'<5olfosco-La 

'OÀBE NAZIONALÌ I^ÈIÌÌTOBI 
I.N,F,S, — 'Eccone 1 risultati: 
fondo: LLazzat i G, (Pavia); 2, 
Mazzetta P, (Sondalo) ; . 3,, .Tren-
tln P. (Trento); discesa 'libera 
maschile; 1. Trentln P. (Trento); 
2. Lazzatl G. (Pavia); 3. Venzo 
C. (Trento) | slalom, speciale ma
schile: i . Masi J, (Torino); 2, 
Trentln P. (Trento); 3.'< Meriggi 
G. (Brescia). Discesa libera fewr 
minile; 1. Pezzoua A. (Brescia); 
2. Robustelll L. (Sondalo) ; a, 
Buozzi B. (Torino); slalom spec. 
femm.: 1. PszzoUa A.; 2. Don. 
zelll E. (Milano) ; 3. Buozzl B. 
Staffetta finlandese; 1, Trento A; 
2. Sondalo A; 3. Sondalo B. 
Classifica per Sedi: 1,- Trento; 
2. Sondalo; 3. ROmaj 4, Milano; 
5. Brescia. • 

> I O S T B E D I P I T T I T R A * TO 
TOORAFICA. — Olio-: 1. Pedoni 
E. (Verona); 2„ Debbrl C. (Par. 
ma). Acquarello e pastello: 1. 
Pevarello M.' (Trento); 2. Berga
masco C. (Verona). Bianco e ne
ro: 1. De Luca A. (Milano); 2. 
Pevarello. M. (Trento), Fotogra-
fla: 1. valenti V. (Bergamo); 2. 
vecchi C. (Modena); (S.'Bonelli 
S. (Vicenza). 

GAEB SOCIALI DI SCI. — Le 
prove di discesa, si sono svolta a 
Campocatlno 11 lo matzoìu.s. con 
1 seguenti risultati : Ubera ma
schile: 1. Mattel R.; 2. Olivieri 
A.; 3. Baragli G.t 4. Coco C; 5. 
Carabba R,.; idem femminile: 1. 
Masini Nadya; 2. Ordarelli San. 
ta, Slalom spec. masch.: 1. Mat
tel R.; 2. Olivieri A.: 3. coco C : 
4. Bozza C. ; 5. Erzel G.; Id. Id. 
femm.; 1. Maslnl N.; 2. Carda
relli S. Discesa Juniores: 1. Rus
so; 2. Giudici A.L.; 3. Martini» D. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiliiiiiiniiniìiiiiiniiiiiiiiiimiiniiimiimiiiinniii 

Affermazione di una fabbrica 
di OGciiiali da sci e industriali 
Una dozzina d'anni fa inizia

va la sua attività a Milano la 
ditta Bruno Baruffaldi, per la 
confezione di occhialéria indti-
•gtrtate'e'TPortivare-dei-rélativi 
astucci, Un'aziendina di caratr-
t^M'ttìfiSààle.tioff'iJóMirfope-
rai; ma la bontà del prodotti 
che ne uscivano e soprattutto 
l'Impulso datole dal figlio del 
titolare, appassionato sciatore 
e alpinista,' che estese; là-fab-
bricazione àgli occhiali da sci, 
richiesero ben presto l'amplia
mento dell 'attrezzatura tecnica 
é del ip<!rsonale. La ditta di
ventò «Bruno Baruffaldi e Fi-
flio» e progetto e realizzò la 
costruzione di un nuovo stabi
limento a Segraté, vicino al
l'Idroscalo, stabilimento che é 
stato recentemente inaugurato 
e che abbiamo fatto oggetto di 
una visita. 

Un vero modello di moder
nissima architettura industria
le di media entità (progetto 
degli architett i Paecagninl e 
Bianchi), dall 'aspetto estemo 

che fa spicco e appaga anche 
il senso estetico; con la forma 
e i colori. All'intèrno, la dispo
sizione del locali è In funzio
ne del loro uso, dal laboratorio 
vero e proprio al magazzini, 
agli uffici, alla portineria* fino 
alla mensa per il personale, che 
assomma un centinaio di ele
menti fra operai e speciallzza-
ti. n gruppo dei tecnici è ani
mato da vera passione per il 
proprio lavoro. In • questa col
laborazione f r à ' i titolari della 
azienda e 11 personale è certa
mente Il segreto della rapida 
afférmazione dei prodotti Ba
ruffali!, che offrono una gam
ma variata e interessante: dagli 
occhia.!i normali a quelli da 
gei e da sole, alle visiere spor
tive, alle armature per vista, al
le mascherine, agli astucci e 

:( <n '••li. il .pi"- «;« ~.l ; - 0 ' -
aE'ocphlalerla Induptrifae, eqo. 

Oggi gli occhiali , Baruffaldi' 
sono 1 preferiti nel nòstro cam
po, pe r la ragione che chi,li ha 
ideati è uno sclatOrè''-ohs''ha. 
-sperimentato personalmente i 
yarp, tipi, perfezionandoli' e- a'-
dattandoli alle nuove esigenze. 
Basti, dire che non solo in Ita
lia, ma anche all'est'ero • essi' 
vehgon'à'-richiestf/ tatitb'Jchè -la 
esportazione* dei ' * Banrftaldl>* 
si estende a una cinquantina di 
paesi d'oltr'Alpe e perfino In 
America. 

Ma il banco di prova più con
vincente del prestigio d i questi 
occhiali è rappresentato dal fat
to che la -«Baruffaldi» è for
nitrice delle prlncipali'fepedizlo-
ni alpinistiche extraeuropee. 

Direttore responsabéla 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
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PER liK VOSTRE VACANZE ESTIVE LA 

Val d'Aosta 
Soggiorni incantevoli nelle VaUi dit 

Gressoney • Ajras • Valtouftianche 
BreuU (Cervinia) • ValpclUne, • Blo» 
naz • Ollomottt • Gran S. Bernardo 
Courmayeur.* Pfé Saint Didier • La 
Thuile • Valgrisanche • Val diRhSmes 
Valsavaranche • Cogne •Champorcher 
n o n c h é n e l l a r i n o m a t a s t a z i o * 
n e c l i m a t i c a d i S a i n t V i n c e & t 

Manifestazioni nazionali e internazionali 
-ALBINISMO • ìnONlVIE • .SEGGIOVIE • SCUOLìi 
ì ESTIVE o r SCI • AUSERGHI DI OGNI CATEGORIA 

SAPIDI E COMODI SERVIZI rEEROVIARI E DI 
i AUTOPULLMAN CON MILANO, TORINO E GENOVA 
Ì A Ù T O C O R R I E K E CON LE VALLATE LATERALI 

STAGIONE'. ESTIVA: GIUGNO-SETTEMBRE 

Assessorato Regionale per il Turismo - AOSTA 

MUNARI SHERPA - ^ ^ 

3̂  leggerezza 
3̂  resistenza all'abrasione 
sjc aderenza alla roccia 
3|e compattezza di iibra 
â c facilità di manutenzione 

CALZATURIFICIO DI CORMUDA 
• "La Scarpa Munarl,, 

Cornuda (Treviso) 

VACANZE 1959 .prenotatevi in tempo! 

COURMAYEUR m. 170Q 
Val Veny - Rifugio M. BIANCO 

l / P o CAMPEGGIO NAZIONALE 
' ^ CAI-

150 ospiti, in media, richiedono di prò-
iungereihoggiorno senza essere preno
tati. • Solò il 25%, IO /og/io, gii esauditi. 

m. 2035 
Rifugio CAI-UGET Venini 

m. 1800 

RifugioCAI-UGET«O.Rey:̂  
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N.:j9 - 5 IV%gio 1959 ' 
LO SCARPONE 

~ VS MAESTBO OHB NON PUÒ ÈSSERE DIMENTICATO 

Nel cinquantenario delia nascita di Giusto Gervasutti 
Sciogliendo la riserva iàir 

ta nell 'ult imo numero e 
compiendosi 11 clnquantena' 
rio della nascita di Giusto 
Gervasutti, avvenuta U 17 
aprile 1809 a CervignanO del 
P r i u l l f pubblichiamo lo 
scritto inviatoci 11.25 marzo 
scorso dal compianto giova
ne Andrea ITllippi (tragica
mente perito quattro giorni 
dopo sul Turggen), . che la 

.àccompagàkva icon-16- lé-: 
yguéntl èa*òl#'liiditìtóàt'è ^àl 
nostro direttoi'é; '«Sono•Ve-

. ' r a m . d n t e .aIfe»onatd, allo 
«ficarpòhe», bercile dal 1938 
ad oggi è stato il mio fedele 

^ giornale, che jffll porta le no
tizia della,jraSmune;pa«i»i<*ft 

zione che Le invio "(fuféltdj 
mio lavoro, per lustro e pri 

^ipiiia,del suo.gigynale».. 

* - I S r iSto'ria •aeirsipihisnid.-'gfe 
• ""gWTIir 'g lorno v e r r à scrit ta; 

sa rà la r ievocazione e Tesal-
tazione dell'^iomo ^ajla^cpn-' 
qu is ta delle Alpi." Storia- d i 
uomini e di montagne , ; = 

Un' idea di che cosa potreb-
b e essere u n a v e r a storia del. 
l 'a lpinismo ce l ' h a da ta Pier. 
te Henry , ne l l ' appendice de l 
magnif ico tèsto f rancese d è l 
i a Casa edi tr ice Mazenod di 
P a r i g i *Les Alplnis tes cé -
lèbres > in t i to la ta « Essai de 
u n réper to i re h is tor ique des 
courses célébres •. 

I n essa i l benemer i to com
pi la tore , a lpinis ta di g r a n 
elasse, elenca u n a ad u n a 
t u t t e le p iù famose montagne 
de l mondo, segnalandone le 
imprese maggior i . 

I l giorno che l 'a lpinista p o 
t r à ave re u n a s to r ia delle sue 
m o n t a g n e e del suoi uomini, 
si compiacerà d i anda re alla 
r icerca delle i m p r e s e più ce
l eb r i e di r i l eggere i nomi dei 
suoi protagonist i , mitici eroi 
d i u n a vi ta completa ìnente 
d iversa da qu^Jla quot idiana. 

In tu t ta la Schiera di quell i 
tìhe 'hanno contr ibui to alla 

. s toria del l 'a lpinismo pochi so
no i nomi di que l l i che e m e r 
gono, che br i l lano di luce i m 
per i tu ra , che fanno da p ie t ra 
mi l i a re pe r u h éapitolo a sé 
r i se rva to : W h y m p e r , M u m -
m e r y , Tyndall, ' P r eus s , Dulf er, 
Solleder, Comici, Boccalatte, 
Gervasutt i . . . • -

Di ques to nos t ro Giusto 
Gervasu t t i vog l iamo in te res 
sarci , ora che si compie i l 
c inquantenar io de l la sua h a -

. scita e di lui, nobi le perso
naggio nel la s tor ia del l 'a lp i -

.' n ismo, vogliamo d i r e quale-.e 
q u a n t o sia il r icordo, voglia-, 
m o r i spondere al pe rchè nel 
t empo la sua ca ra figura, il 
suo al to esempio,- il suo s i 
gnor i le modo" di insegnare 

. non possono essere d iment i 
cati." ' . , • • • 

Quando E g l i ' c a d d e dai p i 
l a s t t i de l M. Blanc d u Tucul 

' il 16 se t tembre 1946 aveva 
t r en ta se t t e afjfti e. n e aveva 
t rascors i in ffiotagna v e n t u 
no. E r a stato u h caval iere i n 
domito e senza p a u r a che, fé. 
delissimo, aveva cont inuato 
a p ra t i ca re Falpìnlsmo più 
p u r o e p iù arduo. P e r ven tun 
a n n i aveva salito pa r e t i e v e t 
t e d i ogni quòta e difficoltà: 
da l le Dolomiti a l M. Bianco, 
da l le Gr igne al M. Rosa, dal 
Delf inato a l l e Ande . 

Le sue imprese furono fuo
r i del normale . 

« Egl i fu u n .caposcuola — 
ebbe a scr ivere i commemo
rando lo u n a nota guida di 
C o r m a y e u r — p e r c h è . n e l p e 
r iodo che va dal 1932 al 1946 
t r a spor tò nel le sa l i te sulle 
A lp i Occidentali l a tecnica 
m o d e r n a de l l ' a r r ampicamen-
to, che nel le Alpi Oriental i 
s t ava già dando i suoi frutt i 
m e r a v i g l i o s i » J : " 

E q u e s t a ' è la prec isa fun
zione che ebbe Gius to G e r 
vasu t t i nel la s toria de l l ' a lp i 
n i s m o moderno . 

Tu t t i gli appel la t iv i che gli 
v e n n e r o a t t r ibui t i sono v e r a 
m e n t e appropr ia t i . F u so
p r a n n o m i n a t o VII For t i ss i 
m o ». Chi s^èr^sse d ì 5,lui, Id 
esal tò qua le noino d'eccezione 
e d 'onore. 1 compagni di gita 
Ip giudicarono u n verQ:amico, 
^pne roso , nobi le e» sincero. 
jGÌli al l ievi 16 s t imarono qua le 
apostolo del le imprese ecce
zionali e qua le m a e s t r o insu-
p ^ a b i l e . M t ì ^ s u b ì wna cri-, 
t ica. ' ':•;-<:-•"> ;'?;f ' 

Chi l 'ha conosciuto non 
p o t r à d iment icar lo , p e r c h è la 
sua f igura aveva u n fascino 
pa r t i co la re in t u t t o : ne l suo 
m o d o di pa r l a r e , n e l suo 
sguardo buonOj^nel suo p e n 

siero aper to , leale e schietto. 
.Chi non lo h a conosciuto 

non: lo 'd iment icherà u g u a l 
mente , p e r c h è il suo n o m e e 
le imprese che po r t ano il suo 
nome Sono rese famose da l 
l ' andare del tempo. . ì • 

Vogliaino ora avvicinarci 
un Po* di p iù a ques te sue 
imprese , oggi che t a n t e r i ce r 
che e t an to rs tudio abb iamo 
Compiuto per : t e n d e r e i l p iù 
completo possibile l 'elenco 
del le sue ascensioni. Vogl ia
m o ; approfondi te l 'ossequio 
al « For t iss imo », pa r l andone 
ai : giovani ed esa l t andone lo 
èAmoEtlIf. 
i P l ^ l l i a c l ^ r é , s c i a t o r e , ' 
g h l a c c i à t ó r e , sci - alpinista, 
escursionista, scalatore, t e c 
nico è maes t ro ; èra tanté^ abit

ile "nel la " seàlatà-l50fflpli(!àti 
rlUnga7 dlffÌ6ilè7òStll5,- IfSpBr-
via, come nel la p u r a a r r a m -

iaiai>iff'^^^-5'^"f 
E se Luc ien Devles, u n o dfel 

suol p iù fedeli compagni di 
gita, l 'ha giudicato • I l p iù 
completo e uno del p iù g r and i 
alpinist i che siano esistit i »,' è 
p ropr io pe rchè il suo -, modo 
di pensare , d i s tud ia re la 
montagna , d i avvic inar la e d i 
v incer la e r a fuori del n o r 
male . 

Le Dolomiti est ive e i n v e r 
nali , da l Sassolungo a l le L a -

Heèe; Boccala t te e Ghigllohó, 
m a fu amico di tut t i , caro 
compagno di gita, abile p r e 
pa ra to re .del p rogramma. 

Cosi come in Dolomiti , a n 
che m P iemonte usò gli sci 
e la corda, a l t e rnando poi le 
pedu le con i r amponi , il m a r 
tello c^n la piccozza. Divenne 
alpinis ta completo In ^oeo 
tempo, . tanto che fu n o m i n a 
to acctìdemico fra i p iù g io
vani , che i n , t a l e g ruppo fu
rono acco l t i . . ' 

Lo t rov iamo in inverno a l 
la Nordend , al Cervino, al 
Rut tor ; » los seguiamo^; nel la 
t r a^e r s^ ta . (del Trqfep;! K e i -
isalamà.daiRif . T'heòduiò alla 
Gap,- 'Gnifet t i , a t t r averso il 
5Ja^PI'^::;iE'^Jl Naso # e | , i L x : 
skamm, ne l la « hautet raute . t 
aeli1ì!èf<vino,. é ' i n alcafte -pr i -
m'e ' Eisèénslonl. est ive ' " ' I l la 
Tor re R e Alberto, a l la Pun. 
ta 'del ,Gameraccio ,e al la PUft. 
ta Màtt irolp. l Dopò'Uria ma. 
gnìfioa, ser ie ,di g r a n d i r i p e 
tizioni dolomitiche, come il 
Sass Maor , la C ima del la 
Madonna , la Torre Venezia, 
11 Civet ta e il P a n di Zuc. 
ehero p e r vie di V è V I gra
do, lo ammir i amo capocorda, 
t a d i - A l b e r t o Re de i belgi, 
Venuto in I tal ia apposta pe r 
ave re il « Fort iss imo » suo 
compagno di ascensione. 

Ne l 1934, a soli 26 anni , è 

E' uscito il volume: 

Atti del 7 0 ' Congresso Nazionale 
del Club Alpino Italiano 

Contiene Ja cronaca del Congrèsso eie reladonl 
sul tema « Come ai è costruito^ come non si 
deve costruire in montagna •» del dott Silvio 
Saglio,,... ing. Giulio Apollonio, ing. Oiovdnni 

Bertoglio, ing. Samuele'Gavazza. 
Sovracoperta plastificata, 12 tavole fuori testo. 
Editore Tamari L.450 
Iî  vendita presso la' Se2ione di Lucca del C.A.I. 

varedoi da l M.; Nevoso al 
CoU'Alto, da l l 'Ante lao a l la 
Ve t t a d ' I tal ia , lo v idero loro 
amico giovanissimo. Esse gli 
r i m a r r a n n o s empre cSre, a n 
che quando le g randi i m p r e 
se SUI,colossi .occidentali gl^ 
d a r a n n o fama, medagl ie d 'oro 
al va lo re ' a t l e t i co e Soddisfa
zione' è'érsonSlè; Ad esse toti-" 
n e r a . a p p e n a po t rà essere l i 
be ro p iù giorni, per compie r 
vi r ipet izioni d i g rahd l v ie 
famose e p e r lasciare vinciso 
i l suo nome su a l t re vie 
nuove . 

E cosi sale le Cinque Di ta 
pe r i camini Schmit t , là M a r -
molada pe r la classica p a r e t e 
Sud, a t t r ave r sa le Tor r i de l 
Vaiolet t , r icalca le L a v a r e d o 
pe r vie sempre d iverse , e 
s empre più difficili, sale in 
p r i m e ascensioni il M. S ie ra 
p e r la pa re t e N.O., la c ima 
Both p e r la p a r e t e O.N.O. e 
l a Cima Toro pe r la p a r e t e 
N . O . • -. •-• 

DI anno in anno la sua c a 
pac i tà si perfeziona, il suo 
gus to si raffina. Egli s e m p r e 
più r icerca e s tudia il m i 
gliore. _;• , . - , : . :• :":• ' 

P e r c h è Giusto d a gloVane 
si t rasfer i a Torino, m é n t r e 
la sua famigl ia r is iedeva a 
P a l m a n o v a del Fr iul i? 

Ancora s tudente , leggendo 
i l ibr i d i m o n t a g n a che il 
B e r t i ed il Casara gli i in-
pres tava i io e che Egl i l eggeva 
d i u n fiato, ,cbn gioia e i c o n 
ansia, impa rò c h e o l t r e a l le 
D 0 I o n i - i t i e s i s t e v a n o . a l t r e 
m o n t a g n e con, ghiacciai e p a 
r e t i p iù maes tose . In p a r t i c o 
l a r e fu a t t r a t t o d a r M . B i a n 
co, che amò t u t t a la. v i t a p r o 
fondamente . 

I .Doveva completar^ gl i stu'^ 
d f teBeritó fcddustjiaS'Jne 
a|>preflttct'i»éi4'iscriversi %llà 
facoltà d i Economia a l l 'Uni
vers i tà d i Tofinp. ' GQSÌ si Jtra-
SferV ne l l a l : i t t ^pa» ì l&»c t t l l a 

^^Sl^^tSSo: 
ve I n b reve , p e r i l suo c a r a t 
t e r e (Socievole, si affratell^ 
con a l t r i i ^ ^ t ó i j ^ ^ c i h%é gl i 
furono pdi comp^ènl iiì m o l t e 
imprese . 

Ebbe come amici Mila, 
Chabod, Bott lnel l i , . Ceresa , 
Andre i s , Gi raudo , Zane t t i , 
Venture l lo , Colonne,tti, ; D e 

e D I S P O N I B Ì I E P E R I I NOLEGGIO 

il, lungometraggio a colori in 16 millimetri 

Dove volano i Condor 
la rivelazione dell'annata 

realizzato da PIETRO MAGNI nel corso della 

SPEDIZIONE ITALIANA ALLE ANDE 1958 

Inviare richieste direttamente a 
ANGELICUM FILM - Piazza S. Angelo 2, Milano 

, (tei. 639.832) . ; 

Condizioni di noleggici 
Li 15.000.per località con meno di 30 mila Bbltanf!;, 
L. 22.000 per localiti con più di 30 mila abitanti. 

invi ta to a far p a r t e de l la spe
dizione tor inese al le A n d e 
patagbri iche e Vi par tecipa , 
dando lus t ro a l l ' impresa e x 
t r aeu ropea con' t r e g randi 
p r i m e ascensioni. • 
,.v,QSgi anche ques ta campa
gna and ina , dèi* Maes t ro è 
mi r ab i lmen te r ievoca ta ' nel 
voluttie ' «Alp in i smo i ta l iaho 
nel -iihorido » edi tò da l Tou-
ring e da l CJV.l. In u n ca 
pitolo dedicata alla spedizio
ne tor inese , sono r icordat i 
GhigliOhe, Chabod, Bonacos-
sa, iBò'ccalatte, B i ragh i e la 
figura d i Gervasu t t i è messa 
in r isa l to qua le volit ivo u o 
mo di p u n t a , sempre at t ivo 
e ins tancabi le . 

Quelle lon tane mon tagne 
gli e rano t a lmen te res ta te 
impresse negli occhi e nel 
cuore, che negl i u l t imi anni 
della sua v i ta si p r e p a r a v a 
per to rnarv ic l e cer to a v r e b 
be fatto sventolare ancora il 
t r icolore su a l t re ve t t e ve r 
g i n i . ' ; , ' 

R ien t ra to in Pa t r ia , le sue 
imprese ogni anno a u m e n t a 
no di n u m e r o e di i m p o r t a n 
za. A p p e n a può se n e v a in 
Dolomiti ad aggiornars i su l 
la tecn ica sempre più raffi
nata . A l t r e vol te si sposta 
in G r i g n e t t a p e r a l lenars i e 
t en t a re l e g rand i imprese 
sulle p iù difficili pa re t i del le 
Occidental i , da l M. Blanc d u 
Tacul a l l 'Émil ius , d a l , Pio 
d 'Olan al P i e Adolphe, da l 
Pie Gasj iard a l l a S u d i del la 
Noire d e P e u t e r e y , da l la P . 
Gug l ì e rmina ad u n a ser ie di 
prime;, ascensioni sul le A i -
gui l lès Gr ises , d u r a n t e i l s e r 
vizio mi l i t a r e a l la Scuola 
Mi l i ta re , A lp ina . ; 

Ques ta bel l iss ima .col lana 
di g r and i v ie è comple ta ta 
con la sua v ia a l M. Bianco 
pèr,.i! rptókktt i p i loni ' d i F r è -
sney, òhe è s ta ta g iudica ta l a 
p iù difficile v ia al m o n a r c a 
.delle;.Ajpi,.t;. 9'itKVblis 

A Tor ino è d iven ta to f r a t -
tantcf i l d i r e t to re della' Scuo'-
la d i tocc ia e a t to rno a Lu i 
s i ferrila-'Una schiera di g io-
rvanissimi» che il.if seguono, lo 
a m a n o :>e lo naceompagnanò 
ovunque : ne l G ru p p o del 
B r e n t a come nel le Lava redo , 
sulla p a r e t e dei Milit i come 
a l Corso d i a lpinismo occi
den ta le in Un Rifugio de l M. 
Bianco . ; 

Vanno qu i r icordat i L i n g u a 
e Bollini, Longo e Comba, 
Pogl iano e Tes tore , DonVito e 
Quar t a ra , F e r r e t t i e Baruf -
faldi, Boggio e Cominot t i , 
suoi al l ievi fedelissimi cliè lo 
seguirono in ascensioni d i r i 
sonanza in ternazionale , d a n 
no lus t ro al l 'a lpinismo to r i 
nese. 

Nel 1942 Giusto Gervasu t t i 
compie l a sua più bel la i m 
presa : la conquis ta del le 
G r a n d e s Jo ras ses pe r la p a 
r e t e Est, su u n i t inerar io ma i 
da a l t r i s tudia to lo p r i m a t e n 
t a t o . I l Maes t ro ; . che accarez
zava il sognici-da anni , seppe 
rea l izzare u n a I Via-• che ha 
del lo s t raord inar io- ,., 

Il • f o r t i s s i m o • fu i n ^ a n -
cablle è.d insaziabi le . 

Negl i u l t i m i ann i d i vi ta , 
i m p e g n a t o n e i suoi in teress i 
t ipografici ed edi tor ia l i ( e r a 
infat t i p rop r i e t a r i o di u n a t i 
pografia, e d i u n a casa, ed i t r i 

ce, specializzata, in . l ibr i da 
ragazzi e già pe rò pensava 
di dedicarsi a l la s tampa e r i 
s tampa di edizioni di mon
t agna ) t rovò ugua lmente il 
t empo di r i p e t e r e vie molto 
impegnat ive ne l Gruppo del 
Bianco, come l a Sud della 
Aig. Nolre de P e u t e r e y (com
p iu t a p e r la 3,a vo l ta ) , la via 
Cre t i e r a l M- Maudl t o la via 
Bocca la t te -P ie t rasan ta al M. 
Blanc du Tacul . ^ 

Chi si sofferma a.r i leggere 
l 'elenco delle sue ascensioni, 
e ' pensa che n o n tu t te sono 
'segnalate'' "per' 'instifficienza 
di ' dat i ; non' ' «può fare a 
m e n o di r i pe t e re quanto d is 
se tempo addie t ro Un suo a l 
lievo: « C'è da spaventars i ! ». 
•-• Nello stesso t empo da l «Po-

Uis s in«v c 'è ,moU% da»«lr9pa,-.J 
•*af6 e "«'è d à consigliài 'è '^gli 
amici più giovani che si in i 
ziano alla sana montagna , di 
leggere le sue « Scalate ne l 
l e Alpi », fonte di g rande be
nessere alpine. ' ; ' 

E ' un l ibro ques to t a lmen
te semplice, l e t te ra r io , l inea
r e che francesi e ing les i ,ne 
sent irono i l b isogno di e d i 
zioni lo ro , ' onde a v e r e , a n c h e 
questa per la dè l ia l e t t e ra tu ra 
a lpina t r adó t t a ne l l e lofo l i n 
gue . • '- : . 

« Montagne, m a vie • 4 i l 
t i tolo francese da to da l l 'Edi 
to re A r t h a u d d i Grenob le 
che h a real izzato u n vo lume 
piacevole e r icerca to . « G é r -
vasut t i ' s Cl imb » è la t r a d u 
zione inglese, cu ra t a in modo 
par t i co la re 'In u n a edizione 
mol to e legante dal la Casa E -
dl t r lce A u p e r t Har t -Dav i8 d i 
Londra." . 

Tan to i f rancesi come gli 
inglesi hanno i l lus t ra to le, l o 
ro edizioni; del le «Sca la t e 
ne l le Alpi » con splendide fo 
tograf ie c h e ' d a n n o al l e t to re 
l a precisa idea de l la v e r t i 
cal i tà del «campo di gioco » 
de l • F o r t i s s i m o » . 

Il Maestro nei suoi p e n 
sieri h a lasciato scr i t to u n a 
sentenza: « Non c'è migl ior 
modo di onora re il compagno 
caduto, che -d ' in t i tolare a l la 
sua memor ia u n a nuova via. 
Un'azione s imile s i può p a 
r agona re a4 u n a ciclopica 
scu l tu ra : g l i an t i ch i Fa raon i 
si facevano e r i g e r e sui loro 
sepolcri , colossali p i ramid i . 
M a io domando cosa possa 
es is tere di p iù- coJossale e 
imper i tu ro . a l l a n ièmot ià ' d i 
u n alpinista- de l la f t ràccia 
idea le ed ' e t e rna>su l masso 
che da mil lenni esiste è p e r 
mi l l enn i esisterà, r i cordando 
anche al l 'u l t imo luomo, chi 
nel l 'audacia- .a l l 'uomo fu s u 
pe r io re e si -avvicino ciclopi
camen te a u n Dio? ». 

I giovani alpinis t i tor ines i 
P i e ro Fornell i , accademico, e 
Giovanni Mauro , i s t ru t tore 
nazionale , h a n n o sent i to q u e 
sto moni to ed il 29-30 luglio 
1951 hanno ,completato la v ia 
su cui caddè'^il « Fort iss imo » 
sui p i las t r i dèi M. Blanc d u 
Tacu l e a Lu i l ' h anno ded ica
ta onorandone il r icordo. 

L e s u e numerose , • difficili 
scala te di ariiiò i n anno sono 
r i p e t u t e d a a lp inis t i i tal iani e 
s t ran ie r i , che n e l t raccia to a l 
la cres ta Est del Pe t i t C a p u -
cin come alla c res ta Sud-Es t 
de l P ie Gaspard , ne l camino 
or ien ta le del la Mat t i ro lo co
m e sul la Sud Ovest, del la 
P u n t a Gugl ìe rmina , t r o v a n o 
la personal i tà e l ' a rd imento 
di u n o scalatore d'eccezione. 

Gius to Gervasu t t i è l 'a lpi
n i s ta che h a fa t to epoca: egli 
r i m a n e nel la l e t t e r a t u r a a l 
p i n a come Rey, Piaz, W e l -
zemback, Buhl , Cre t ie r . 

Ne l l a u l t ima edizione de l 
vo lume;» Scala tor i », d i Ti t ta 
R o s a e ' Borjgognoni,, è s ta to 
in t rodot to u n capi tolo t r a t t o 
da l le « Scalate ne l l e Alpi • d i 
Gervasu t t i . L a presen taz ione 
del l 'a lp inis ta e del lo scr i t to
r e è u n a esal tazione de l suo 
va lo re u m a n o e l e t t e ra r io . 

I I Be r t i ne l la t e r z a ediz io
n e del le sue «Dolomi t i O 

Fantin a Valdagno ; 
Nella Sala Manzoni del Dopo, 

lavoro Marzotto d i Valdagno, 
^alla presenza di numeroso pub-
hlico, la Séra del'16 aprile scor
so Mario Fantln ha Illustrato le 
imprese della. Spedizione Bina-
ghi sulle Ande Peruviane. Fra 
i presenti erano anche Gino 
Soldàt ohe con Tantin parteci. 
pò alla Spedizione del K2, e 
Francesco Zaltron di Vicenza, 
altro alpinista" facente parte di 
una spedizione di Ghiglione sul
le Ande Peruviane. 

11 merito organizzativo della 
bella serata va alla Sezione Scl-
Alpinismo .del Dopol. Marzotto 
in collaborazione col Centro 
Culturale e la locale Sezione del 
CA.Ii • 

Fantln si è soffermato a par
lare delle più belle tappe del 
viaggio, da Barcellona alle Ca
narie, al Canale di Panama e 
a Lima, fino ai villaggi attra
versati per raggiungere le An
de, illustrando anche usi e co
stumi degli indigeni, nonché la 
civiltà degli Incas, della quale 
ha raccolto numerosi* e interes
santi fotografie. Oli appassio
nati della .montagna avevano 
infine modo di rivivere i mo
menti più emozionanti d e l l a 
Spedizione, c h e raggiungeva 
numerose cime inviolate,oltre i 
5 mila metri. Brillantissima re 
lazione quella "di Fant ia , che ha 
saputo mettere insieme tante 
cose interessanti, descrivendole 
cOn disinvoltura s e n z a m a i 
stancare il ^pubblico. . 

r i e n t a l ì » , ne l capitolo ded i 
cato a l la s toria a lpinis t ica 
del la regione, p a r l a di G e r 
vasu t t i dicendo che « i l suo 
nomo "brilla di lucf m e r i 
d i a n a » . , 
r Aure l io Garobbio, au to re 

dei d u e impor tan t i vo lumi di 
l e t t e r a t u r a alpina « Scoper ta 
e conquis ta del le Alpi • e 
« U u o m i n i de l VI g r a d o » n e 
t ra t t egg ia l a figura i nqua 
d r a n d o l a fra i grandi r i ce rca 
tor i di v ie nuovej fra ì più 
quota t i alpinist i d 'ogni tempo. 
• Che non sia possibile che 
le n u o v e generazioni d i m e n 
t ichino una fulgida f igura co
m e que l la d i Giusto G e r v a -
s u t t l , n e d à p rova l 'o t t ima or 
ganizzazione della S c u o l a 
naz ionale di '"alpinIsmo del la 
Seitlom).tprinese del . p u b ^. IT. 
p ino, • Int i tolata a l : suo- nome , 
c h e ' p r l m a di tu t to vuole es 
sere scuola di ca ra t t e r e ; ne 
dà p r o v a i ! fervore de l sucai. 
ni tor ines i che s tanno com. 
pletftndò' • l 'opera di ' raccol ta 
dei fondi 'necessari p e r risi, 
s t emare la loro capanna Qer. 
vasu t t l n e l va l lone d e l Fré< 
bouzie, colpita da Una Caduta 
di seracchi;, ne danno p rova 
le pregevolis.'iime p a g i n e à 
lui dedTicate ' da Luc len De 
vles su l .citato vo lume « Al 
plnis tes Cé lèbres» . 

Gli dinièl, gli a lpinis t i é gli 

studiosi d i cose a lpine hanno 
assegnato a Giusto G e r v a s u t 
ti u n suo pos to preciso nel la 
s toria del l 'a lpinismo. L 'acca
demico de l Gruppo Occiden
ta le Massimo*Mila, suo com
pagno d i ascensioni, meglio di 
ogni a l t ro h a saputo m e t t e r e 
a fuoco la sua personal i tà a l 
pinist ica con ques ta prec isa
zione: « Ne l suo perfeziona
men to scientifico della t ecn i 
ca, ne l connubio d i forze fisi
che eccezionali con tma in te l 
ligenza agi le e p ra t i camen te 
real izzatr ice, ; s t a 11 significato 
dell 'appàriziorie d i Ge rvasu t 
t i ne l l ' a lp in ismo i ta l iano. T r a 
l 'a lpinismo or ien ta le p iù f a 
cile, p iù d inamico e p iù d e 
cisamente Sportivo con' la sua 
clàfeif iea.del le difficoltà d i 
roccia, c h e ! a l i m e n t a . e s t imor 
la 11 progresso tecnico de l l ' a r 
te d i a r r ampica re , e l ' a lp in i 
smo ocidentale solido e s icu
ro, m a a lquan to p i ù t a rdo , e 
diff idente delle,, innovazioni 
tecniche, qual i l 'uso spregiu
dicato dei chiodi da roccia e 
le complicate m a n o v r e d i 
corda, l a pfeclsa funzione s t o 
r ica che Giusto Gervasut t i h a 
svolto ne l l ' a lp in ismo i tal iano 
à s ta ta quel la d i fondere le 
d u e scuole e di dinamizzare 
l 'a lpinismo occidentale con la 
men ta l i t à spor t iva e. con l'il 
l imi ta to perfez ionamento tee 

nico che sono p ropr i dei d o -
lOmitisti »-

Se il M. Blanc d u Tacul 
non ce l 'avesse rapi to . Giusto 
Gervasu t t i s a r ebbe àncora U 
nost ro Maest ro insuperabi le 
d i alpinismo. 

I l dovere e l a g ra t i tud ine di 
no i allievi ci induce a t r a 
m a n d a r n e i l r i c o r d o ne l 
t empo . ' , 

Meglio non sapp iamo a d d i 
ta r lo ai giovani alpinisti d i 
oggi che r i co rdando alcune 
mass ime de t t a t e d a Lui , p r o 
fondo psicologo del la pass io
ne" alpina, e d a noi t rqva te 
ne i suoi scri t t i ' inèdi t i : :' , J . 

« La dote migl iore che, si 
r ich iede ad u n alpinista è la 
lea l tà ». 
"«L '^ ' ^o le cose c h e mer i t ano 

d i eséfe v i s su te soho qtiélle 
che , lasciano u n r icordo p e 
r e n n e ». 

« Il nost ro vagabondare d i 
ve t t a in v e t t a è anche u n a n 
sioso r icercare noi «tessi, n e l 
l a forma p i ù dotnpleta è p iù 
armoniosa ». 

* Solo nel la lo t ta con gli e -
lement l in m o n t a g n a l 'uomo 
p u ò r i t rova re v e r a m e n t e se 
stesso ». 

« L 'uomo h a bisogno di r i 
conoscersi e p e r r iconoscersi 
necessi ta d i u n ostacolo d a 
v incere o da abba t t e re ». 

* Andrea Filippi 
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La p a r e t e Nord dell 'Ailefroide (m. 3954) ne l Delfinato, la 
cui p r i m a ascensione Guido Gervasut t i compì il 23-24 

luglio 1936. 

eccezionale elenco di ascensioni 
Andrea Filippi ha completa' 

to, con aoleru ricerche e con 
molta pazienza, l'elenco delle 
ascensioni di Giusto Getudsut-
ti, pubblicoto sulla Rivista 
Mensile del C.A.L 1952, n. 9-10, 
pagg, 298-291, 

Assùlbéndóa un davere mo
rale, lo pubblictiidttio per este
so, riconoscendo il grande Va
lore di questa raccolta di dati 
e notizie,- che, siamo certi, ser
virà di incitamentà alle giova
ni generazioni a salire le «Vie* 
del « fortissimo », animate dal 
suo stesso feftìore e dalla sua] 
atessa inisaziabiUtit ' di ascése 
sublimi., < 

ir..\: - ; . ' » : . . 

1925 ' -.".̂ -̂x.; 
M. 'jBivera" m. 2473 - M. Cri-

dola m. 258Uvia comune - M. 
Siera xn. 2448 (Comèllco - ca-
t e n a ' d e l Siera) - M: Pèralfia 
m-. .2693 (Alpi'Carnlche) via co
mune - M. iTerza Grande me
tri 2591 (Comèllco: gruppo del
le Terze) - M. Froppa m, 2841 
(Marmarole) - M. Ai tolao me
tri 3263 - M. Cimon del Frop-
pa m.- 2933 t i la rmarole) . ; 

1926 i 
M. Peìmo m. 3168 - M. Cre-

ton d iCulze i m. 2400 - M. Cre-
ton di Clap 'Grande m. 3487 -
M. Clmon di Froppa m. 2933 
(Marmarole) .- Cima Grande di 
Lavaredo m.>'2999 - Cima Ovest 
di Lavaredo m. 2967 - Cima 
Piccola di Lavaredo m. 2858. 

1927 0 
M. Coglians m. 2781 - M. Bl-

vera m. 2473 - M. Clastellin 
m. 2601—Creda Bianca m. 2781 
- Monticello ' va. 2754 - Sasso-
lungo m. 3054 - M. Cristallo 
m. 3216 - M.. Rosengarten me
tri: 2981., 

1298 
Vetta • d'Italia m. 2911 (Al

pi Aurine) invernale sciistica 
- e roda Nera m. 3105 (Gruppo 
Vedrette dei' Giganti) - Cima 
d'Acqua m. 3138 (Gruppo Ve
drette d?i Giganti) - Cima Fi 
nestra m, 3171 (Gruppo Vedret-

ite dei Giganti) - Monte Nevoso 
m. 3357 (Gruppo Vedrette dei 
Giganti) invernale sciistica -
Pizzo Rosso di Predoi va. 3495 
(Gruppo M. di Predói) - Col-
l'Alto ni. 3435 cresta N. O. 
(Gruppo .Vedrette dei Giganti) 
- e roda Bianca m. 2829 parete 
sud - e r o d a degli Invalidi me- ' 
tri 2785 via Qlivo. 

1929 -r. 
M. Pelvo d'Elva m. ,'3084 -

Cima Camosciere m. , 2934 -
M. ChersognOim. 3026. , . ; 

1930 ' • 
P i c c o l a Fermedft. m. . 2800 

(Ortitit'O"'delle Odie)'^- G f t ó 
Termeda in," 28%7 (Gruppo del-
'l6i,^'0dlè')''- Piccola' Furcuet ta 
ni." 3000 •- Graiì Fur'chetta mie-
t r i 3027 - e roda di Re Laurino 
m. 2819 parete Ovest via Rizzi 
- Torre Stabeler m. 2808 -
Cinque Dita tn. 2996 camini 
Schmitt - CoU'Alto m. 3435 
(Vedrette dei Giganti) cresta 
S. O. - Picco del Tre Signori 
m. 3505 (Vedrette dei Predói) 
- Coll'Aspro m. 3272 (Vedrette 
dei Giganti) - Guardia Alta 
m. 3132 (Monti di Predoi) -, 
Gran Pilastro" m. 3S10 (Alpi 
Aurine) - Marmolada m. 3344 
parete Sud - Torri del Vaiolett 
CWTinkler m. 2800 - Stabeler 
m. 2805 - Delago m. 2790) t ra 
versata i Cima Ovest di La
varedo ffl. 2973 - Cima Picco
la di Lavaredo m. 2836 - M. 
Siera m. 2448 Via diretta pa
rete Nord l.a ascensione - Tor 
re Valentino ' (Monfalconl) -
Torre Berti .(Monfalconi) -
Campani! .di 'Val, Montanaia 
m. 2171. 

i931 
Traversata sciistica Clavieres 

- Bardonecchia - UJa di Mon-
drone m. 2964 (Valli di Lanzo) 
cresta Est - Rocca Castello 
m. 2432 (Val Malra) tut ta la 
cresta dalla Rocca Provenzale 
- Tre Denti d i Cumiana m e 
tri 1361 (Prealpl Val Chisone) 
con R. Chabod e M. Mila -
Aig. d'Arbour m. 2805 parete 
Nord - Torre di Lavina m. 3308 
(Gran Paradiso) cresta S. O. -
Petit Charmoz m. 2867 dal Col 
d'Etala, con ,E. Lupetto - Pet i t 
Dru m. ^733 ' - Aig. V'erte Cana

lone Wbymper con E. Lupetto 
23 VII - Grepon m. 3482 con 
E. Lunotto 26 VII - Cima Pic
cola di Lavaredo m. 2350 via 
solita con B. 'Boito - Cima Pic
cola di Lavaredo m. 2856 pr i 
ma parte della via 'Witzfflann 
poi via Heiveraen con B. Boito 

Cltna Piccola di Lavaredo 
in. 2856 prima par te della via 
'RTitzmann, poi via Fehrmann 
con B. Boito - Cima Piccolissi
ma di Lavaredo m. 2700 via 
Preusa con B. Boito - Cima 
Toro m. 2355 parete N. 0. l.a 
ascensione coh Boito e Agnoli 
22 VII! - Campani! di Val 
Montanaia m.'2171 - Campanil 
Toro (Dolomiti di Val Talago-
na) via Piaz cotì Boito è Agno
li - Cima Both m. 2456 parete 
O.N.O. l.a ascensione con Boi
to e Agnoli 27 Vili . 

i 9 3 2 ^ . , ' " " ' ' . - .; '^' ' '••':: 
Rocca,deU'Abi?so m. 27.55,}n-

Vernaie sciistica - Nordend me
tri 4612 2,a ascensione inver
nale con E. Andreis e P. Cere
sa - Cervino m. 4478 cresta del 
Furggen ' l ino agli strapiombi, 
quindi traversata aila'Cap. Sol-
vay e salita' in vetta per la 
cresta de i rHomly con G. Boc
calatte e G. De Rege 22-23 II 
- Ruitor m. 3486 invernale scii
stica - Tre Dènti di Cumiana 
m. 1361 (Préalpi Val Chisone) 
allenamenti vari - Aig. Ravanel 
m. 3696 e Aig. Mummery me
tri 3700: tentativo troncato al 
Colle dei Cristaux - Torre Col-
dai m. 2545 via RudatiS N. O. 
con variante ' iniziale difficilis
sima - Aig. Verte m. 4121 via 
Mummery in salita (6.a ascen
sione) via 'Wymper in discesa 
con G. BoecaJàtte e R. Chabod 
3 VII - P. Mattirolo m. 2793 
(Serous di Valle Stretta) l.a 
ascensione camino orientale con 
P. Ceresa e V. Franzinetti 4 IX 
- Civetta m. 3218 cresta Nord 
via Videsott - Pan di Zucchero 
m. 2752 via Videsott - Cima 
delia Madohnà m. 2733 spigolo 
del Velo con G. Boccalatte e 
N. Pietrasanta 15 IX - Sass 
Maor m. 2812 parete Est 4.a 
ascensione per la via Solleder 
con G. Boccalatte 18 IX - Tor
re Venezia m. 2337 via Casti-
glionl parete Ovest con Schvi^ei-
ger e Antonelli • Civetta me
tr i 3218 parete N. O. via Sol
leder: tentativo troncato dalla 
caduta del compagno Schwei-
ger - Aig. du Moine m. 3412 
da solo. . 

1933 
Dent Bianche m. 4364 tentativo 
con P. Ceresa in sci I. I l i -
Trofeo Mezzalàma - • invernale 
in sci - dal .Rifugio-Theod-ulo 
a Gressoney attraverso il Ca
store m. 4230 ed il Naso del 
Lyskamm m.' 4062 - Haute 
Route del .Cervino '-- invernale 
iinsciw-dkl Breuil 'aiValpelline 
per i Colli del^Furggen e d'He-
rens - ' Gran iNomenon rh. 3488 
- Cima di Valbona m. 3023 sa
lita per lo spigolo con R. Cha
bod e A. Corti 15 VI - Spiz 
Piaz m. 2670 - Torre Winckler 
m. 2800 - P. Fiàmes m. 2000 per 
spigolo con G. Colonnetti, M. 
Mila. P. Zanetti t ra U 29 VI ed 
il 2 VII - Pie Gamba m. 3069 
con G, Boccalatte 14 VII - Ro-
chers de là Brenva m. 3010 t ra
versata con P. Zanetti - Tour 
de la Brenva m. 3091 con P. 
Zanetti 18 VII - AiguiUes du 
Diable m. 4114 traversata sen
za Isole con P. Zanetti, G. Boc
calatte e N. Pietrasanta 24 VII 
- Aig. Noire de Peuterey me
tri 3772 2.a ascensione cresta 
Sud con P. Zanetti 2/3 VIII -
Dente del Gigante m. 4013 -
Grandes Jorasses m. 4208 pa
rete Nord 1.0 tentativo con P. 
Zanetti - . Cima Piccolissima di 
Lavaredo m. 2700 via Preuss -
Tre Denti di Cumiana (Prealpi 
Val Chisone) m. 1381 con Al
berto Re del Belgi 28 IX e 30 
IX - Torre Castello m. 2452 
(Val Maira) con Alberto Rè 
dei Belgi Lo X - Croce Pro
venzale (Val Maira) con Al
berto Re dei Belgi 2 X - Gre 
pon m. 3482 , parete Est con 
Sarfatti e Romanini - Punta 
Meridionale del Cameraccio 
m. 2691 l.a ascensione per ere 
sta N.N.E. e l.a discesa per ere
sta S. O. con Ar Bonacossa B X 
- Torre Re Alberto m. 2742 1» 
ascensione per il versante 0 . 
e la cresta S.S.O. con A. Bona
cossa ,6 X. 

1934 
Spedizione alle Ande: Picco 

Matteòda m. 3470 nel Tronador 
oon Al Bonaeossa e L. Binaghl 
l.a ascensione 27 II - Cerro 
Campione d'Italia m. 3050 con 
L. Binaghi l.a ascensione 23 
IH - Picco Littorio m. 5400 con 
L, Binaghl l.a ascensione 3 IV 
- Cima Piccola di Lavaredo 
m. 2836 via Helversen - Guglia 
53.a Legione (Gruppo del Ci
vetta) 2.a ascensione - Cam
panile di Brabante (Gruppo del 
Civetta) 2.a ascensione con 
Colonnetti - Cima Busazza m. 
2916 via Videsott con P. Pa
lazzo - Torre Trieste m. 2436 
tentativo spigolo Sud troncato 
per caduta con P. Palazzo - M. 
Blanc du Tacul m. 4248 diret
tissima per il canalone N.E. 
l.a ascensione con R. Chabod 
13 V n i - P. Adolphe Rey m. 
3535 tentativo alla parete Sud 
con R. Chabod 18 VIII - Pie 
d'Olan (Delfinato) parete N.O. 
m. S563 l.a ascensione con L. 
Devies 23-24 VIII - Tour Ron
de m. 3792 canalone Ovest l.a 
ascensione con R. Chabod 27 
V i l i - P. Adolphe Rey m. 3535 
tentativo alla parete Sud con 
R. Chabod 28 VIII - Grandes 
Jorasses m. 4208 parete Nord 
2.0 tentativo con R. Chabod 
30 VIII. 

1935 
Rocce del Più (Prealpl Val

li di Lanzo) con R. Chabod, 
P. Ravelli, e M. De Benedetti 
- Grignetta con R. Chabod: 
Cresta Segantini - l.o torrio
ne Magnaghi m. 2040 - Cana
lini Albertini - Guglia Ange
lina m. 1853 via Polvara - Ago 
Teresita via Cassin - Fungo m. 
1713 via solita - Sigaro via so
lita - 1.0 torrione Magnaghi 
m. 2040 spigolo Dorn - M. Emi-
lius m. 3559 parete Est l.a 
ascensione con R. Chabod -
Grande Jorasses m. 4208 pa
rete Nord: sperone P. Croz 2.a 
ascensione con R. Chabod 1/2 
VII - Civetta m. 3218 via Sol
leder con L. Devies 13 VII -
Grandes Jorasses m. 4208 cre
sta des Hirondeiles 3.a , ascen
sione con M.- Piolti e M. Rive
ro 28 VII - Pie Gaspard m. 
3883 (Delfinato) cresta S.E. 
!• ascensione con L. Devies 
30/31 VII . Pie Adolphe Rey 
m. 3535 l.a ascensione assolu 
ta con G. Boccalatte, R. Cha 
bod e N. Pietrasanta 16 VIII 
- P. Fiames per spigolo con 
L. Devies, A. Sarfatti e P . Pa
lazzo - Dito di Dio m. 2136 
pare te Nord con A. Sarfatti, 
P. Palazzo e L. Devies - Gu
glia D e : Amicls. (Groppo'^del 
Popena) t raversa ta aerea . .T, 
Piaz con A. Sarfatti, P . Palaz
zo e L. Devies - M; Blanc du 
Tacul m. 4248 sperone Est Lo 
tentativo, con L. Binaghi. 

m. 3888 parete S.O. l.a ascen- Mila e G. Quartara 13 II - Roo-

i i 9 3 6 ^ •• • - • ; ' • ; . ' : - . 
Colle del Gigante m. 3359 

sciistica invernale con i fra
telli Ceresa - Brei thom m. 
4171 sciistica inyeraalp con p r 
Ceresa, Fiorfo « P o m a 20 X l l 
- Cervino m. 4478 via italiana 
ascensione solitaria invernale 
la vigilia di Natale - Grignet. 
ta: allenamenti vari - Il Nib. 
blo m. 1368 via Comici . Tor 
r e Germana m. 2200 (Valle 
Stret ta) il gendarmino: com. 
pletamento della salita allo 
spigolo S.S.O. - Ailefroide m, 
3954 (Delfinato) parete N.O. 
l.a ascensione con L. Devies 
23-24 VII - Aig. Noire de Peu. 
te rey m. 3372 tentativo p a r e 
te Ovest via diretta con InaU-
di 27 'VII - Dente de l Gigan 
te m. 4013 con Lalla Averone 
28 Vi l i . 

sione con G. Boccalatte 17/18 
Vi l i . 

1939 
Guglia m. 3312 - Ago m. 3384 

- P . delle Sengle m. 3408 l.a 
ascensione invernale con E. e 
G. Giraudo 5 II . Becca di 
Gay m. 3621 cresta S.S.O. l.a 
ascensione invernale con E. 
Andreis, E. e G. Giraudo e G. 
Morini 12 II - Polluce m. 40,97 
sciistica con E. Giraudo 19 IV 
- Allenamento in Grignetta: 
Torrioni Magnaghi m. 2040 con 
E. Giraudo 25 VI - Cima Fer 
m. 2621 (Gran Paradiso) pa
rete N.E. l.a ascensione con 
E, Giraudo, G. Giraudo. P. Ga-
leazzi e A. Rivera 29 VI - Tor
re d'Ovarda m. 3075 l.a ascen
sione diret ta per lo spigolo del 
Col Paschìet con P,, 'Galeazzi 
e ,S. ,Levi 9 VII, - Aig Savoie 
m. 3603 tentativo" •pei' la via 
Preuss - Colle Leschaux m. 
3433 e P . Aiguillon m. 3501 
cresta Sud con G. De Rege, G. 
Venturello e Pf Bollini 30 VII 
. M. Rouge du Triolet Punta 
S.E. m. 3275 via Boccalatte -
Dent du Requln m. 3422 via 
Dibona con variante finale con 
E. Giraudo 14 Vi l i . Uja di 
Mondrone m. 2964 via dell'O 
metto - M. Veso di Forzo m. 
3322 cresta Est con Rosa, E. e 
G. Giraudo 10 IX. • 

1940 
P. Questa m. 2889 (Serous dil 

Valle Stretta) via Pergameni -1 
Ranzi con P. Bollini 2 VI - Aig. 
Grise: P. m. 3367 cresta Sud l.o 
ascensione con E. Grange 20 VII 

Aig. Grise: P. 3367 per lo spi-
gole e parete Est con A. Pen-
nard, E. Belfrond e Roche 24 
VII - Aig. Grise: P. 3367 per la 
cresta Est via diretta 1* ascen
sione con A. Pennard, E. Bel
frond, Grange e Fantolini 26 
VII - Aig. Noire de Peuterey 
m. 3372 cresta Sud con A. Pen
nard 1/2 Vi l i - Picco Eccles 
m. 4038 con P. Bollini e A. Ot-
toz 10 V i l i - M. Bianco m. 4810 
parete Sud per la via dei Piloni 
l.a ascensione con P. Bollini 13 
Vil i - Grandes Jorasses m. 4208 
parete est. I.ò tentativo con P. 
Bollini fino a quota 3850 - M. 
Colombo (Gran Paradiso) me
tri 2848 cresta N. O. con E. Gi
raudo 22 IX - P. Plent m. 2747 
(Alpi Marittime) salita per la 
parete Sud via Ellena - Seria 
con variante centrale e traver
sata per cresta delle P. Piacen
za e Ghigo alla forcella del Cor
no Stella m. 3050 con E. Girau
do, R. Ronco, L. Rosso 29 IX. 

t94r.',- ",;.,rr''r.-'! 
Parete dei Militi (Valle Stret

ta) via nuova (detta poi Gerva
sutti di smistra) con G. De Re
ge - Parete dei Militi (Valle 
Stretta) via nuova (detta poi 
Gervasutti,dl destra) con M. Ri-
vero - P. Mattirolo m. 2793 (Se
rous di Valle Stretta) per la via 
ViUa Fillppello con tre allievi 
della Scuola CJ» Boccalatte 22 
VI - Allèhìihèn!l" in GrigJietta: 
Torrioni Magnaghi spigolo Dorn 
via Albertini con E. Giraudo 29 
VI - Traversata Rocca di MI 
glia m. 2746 - Rocche del Cam
mello m. 2725 (Valle Stretta) 
con diciassette allievi della 
Scuola Boccalatte - Cervino via 
Italiana in un giorno con F. Po. 
gliano, Comba e S. Rosenkrantz 
8 VII - Campanil Basso del 
Brenta m. 2877 via Fehrmann 
con P. Bollini 27 VII - Campa 
nll Basso del Brenta m. 2877 
via Scotonl - Pox con P. Bolli
ni 29 VII - Campanil Basso del 
Brenta m. 2877 via Preuss con 
P. Bollini 31 VII - Campanil 
Alto del Brenta m. 2937 con P. 
Bollini e P. Galeazzi - Allena
menti In Grignetta: Torrioni 
Magnaghi m. 2040 per lo epigo
lo Dora e per la via del cami
no con Baruffaldi, Comba, Mi
la e Testore 14 IX - Sigaro con 
Baruffaldi e Comba 14 IX - Gu
glia Angilina m. 1853 via Poi-
vara con Comba 15 IX - Guglia 
Angelina m. 1853 via solita con 
Comba, Mila. Testore e Baruf
faldi la IX - 11 Fungo m. 1713 
con comba e Mila - Cervino 
m. 4478 cresta del Furggen (o-
rario Breuil 4,10 vetta 15,20 
Breull 20,30) 16 IX, 

ea Bissort m. 3036 (Serous di 
Valle Stretta) con E. Girando 
5 IV - Cima di Courraaon me
tri 3162 (Gran Paradiso) cresta 
Est. l.a ascensione con E. Gi
raudo 14 VI - Parete dei Militi 
(Valle Stretta) via Gervasutti 
Rivero con P. Bollini e T. Lon
go 21 VI - Torre Toblin m. 2613 
camino Casara con P. Bollini e 
Boggio 21 VII - M. Paterno m. 
2748 cresta Nord con Ferretti 
22 VII - Cima Piccolissima di 
Lavaredo m. 2700 vìa Preuss 
con A. Testore 22 VII - P. di 
Frida m. 2785 via Kasnakoff 
con attacco da Est con A. Testo-
re 23 Vil i - Cima Grande di 
Lavaredo m. 2999 via Steger -
Di Bona con P. Bollini 24 VII -
Cima Piccola di Lavaredo me
tri 2856 camino Helversen con 
Raineri e Anselmo 25 VII - Gi
rila Grande di Lavaredo m. 2999 
via Duller.cot). Comba,- Cima 
Grande di Lavaredo m. 2999 
parete Nord via Comici - Di Mal 
con G. Soldà 26 VII - Cima Pic
colissima di Lavaredo m. 2700 
- P. di Frida m. 2785 traversata 
con Ferretti, Longo e Cominot
ti 28 Vi l i - Cima Piccola di La
varedo m. 2856 via della parete 
Est con Comba e Longo 28 VII -
P. di Frida m. 2785 via normale 
con P. Bollini - Grandes Joras
ses m. 4208 parete Est. 2.o ten
tativo con G. Gagliardone 9/10 
Vi l i - Grandes Jorasses m. 4208 
parete Est. l.a ascensione con 
G. Gagliardone 16/17 Vil i -
Campagna alpinistica al Rif. 
Dalmazzi al Triolet dal 20 al 30 
Vil i : P. Lesohaux m. 3759 cre
sta Nord - Aig Savoie m. 3603 
via Preuss con F. Manzoli e al
tro compagno 24 Vil i . 

1937 
Dent du Requin m..3422 via 

Dibona con var iante , persona 
le di VI - Petit Dru m. 3733 
pare te Nord 3,a ascensione con 
L. Devies 4/5 VIII - Grandes 
Jorasses m. 4208 parete Est: 
ridognizione all'attacco con L. 
Du Bosc. 

1938 
Aig. de la Brenwa m. 3274 

via Boccalatte del 1935 sulla 
pare te Est 2.a ascensione con 
i fratelli Bottinelli 17 VII -
Aig. Croux m. 3257 cresta e 
placca • Allenamenti In Gri
gnetta: Il Sigaro con 1 fratel-, . „ ^ „ . . . »vi«u>,^ i^. 
Il Bottinelli - P. Gughermlnall Vallone dell'Adritto con M. 

1943 
Aig. Leschaux m. 3759 cresta 

N.N.O, con E. Giraudo e P. 
Ghiglione - Allenamenti in Gri
gnetta: Guglia Angelina m. 1953 
parete Est - Fungo m. 1711 -
Lancia m. 1730 - Piramide'Ca
sati m. 1940 dalla parete S. 0 . -
Piramide Casati m. 1940 dal ca
mino della parete S.O. 

1944 
' Aig. Noire de Peuterey me
tri 3772 cresta Sud con T. Lon
go (3.a salita di Gervasutti per 
tale cresta) - Trident du Tacul 
varianti m. 3639 - Aig. du Dia
ble m. 4114 traversata delle cin
que punte con P. Bollini - P. 
Adolphe Rey m. 3535 parete 
Sud l.a ascensione con G. Pa-
ney - M. Bianco m. 4810 per la 
cresta S. E. del M. Maudit dal 
Bivacco della Fourche - Cervi
no m. 4478 via normale italia
na - Torre Re Alberto m. 2742. 

1945 
Allenamento In Grignetta con 

E. Giraudo: Nibbio m. 1368 -
Torrioni Fiprelli m. 1673. 

1946 
. p . Questa m- 2889 (Serous di 
Valle Stretta) via Pergameni 
con>E. Giraudo SO VI - Trident 
du Tacul m. 3639 parete Sud 
con E. Giraudo 29 VII - Trident 
du Tacul m. 3639 per la via Le-
plney 2.a ascensione è variante 
con A. Filippi e G. Turvanl 30 
VII - Gran (Sapucin m. 3838 3.a 
ascensione assoluta con G, Sa
lomone 1 V n i - M. Maudlt me
tri 4465 via Cretier 3 ' ascensio
ne con P. Bollini 5 Vi l i - Petit 
Capucin m. 3639 riCogHhlone 
alla cresta Est 7 V i l i - M. Blanc 
du Tacul m. 4248 via Boccalat
te - Pietrasanta sul Pilastro E. 
N.E. con P. Bollini 8 VIII - Pe
tit Capucm m. 3639 cresta Est 
l.a ascensione con C. Amoldi e 
G. Gagliardone 16 Vi l i - M. 
Blanc du Tacul m. 424S via nuo
va sul pilastri E.N.E. con G. Ga
gliardone: luogo della fatale 
sciagura 18 IX. 

1 colori del Perii 
in una « personale > diBioagbi 

1942 
; M. Tabor jtn. 3177 sciistica per 

La sera del 30 aprile scorso 
è stata inaugurata nel Baione 
del Broletto di Como, per ini
ziativa dell'Assoclatione Belle 
Arti della Provincia di Como, 
una » personale» del socio pit
tore Luigi Binaghi, nonché ac
cademico e presidente della lo
cale Sezione del C.A.l. avente 
per tema: « I colori dei Petùr. 

^J. 
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LO SCARPONE N. 9 - 5 Maggio 1959. 1 

O J ; SEZIONE PI MILAIVIO 
e sae Sottosezioni 

3 4 ' Attenilameiito Nazionale 
"ATTILIO MANTOVANI,, 

Organizzato dal C.A.I. Milano 

in VAL FERREI 
A 
I . 

ARNOUVA cm. 1800) M 
o 
N 

dal 5 luglio ^ 
a l f30 agosto 1939 < 

Turni settimanali 
I 
A 

^ ; ; • ' : . • • : : • • . ; , ; . H 

Quote da L. 9.600 à L 11.500 C 

o 

C H I E D E T E il programma 

dettagliato a: 

C.A.I. - Sezione di Milano 

Via Silvio Pellico, 6 

Telefoni: 808421 - 896971 

glie della Grlgnetta, ma anche vin 
ritrovo di vecchi amici, certi di 
trovare sempre' un ambiente ac
cogliente, e attirati dal calore del
l'ospitalità del Vegetti. 

Già da molti anni aveva la
sciato 11 posto di custode per 
prendere un albergo a Mandel-
lo, che dirigeva con l'impareggia. 
bile aluto della moglie Signora 
Maria, ma lo si vedeva spesso 
tornare su. 

Un ricordo molto più tenace del 
molti anni passati lassù, lo le
gava al Reslnelll. Un suo giova
nissimo figliolo è perito tragica
mente, anni fa, colpito da un sas
so al piedi di un canalone della 
Grlgnetta. 

Per moltissimi -del soci più an. 
zlanl, 11 suo ricordo resterà sem
pre legato a quello del vecchio 
Rifugio Porta. 

SERATA CiNEMATOGRAFIGA 
AL «GONZAGA» - Via Settembrini (angolo via Vitruvio) 

13 Maggio - ore 21.15 
Verranno proiettati i seguenti fllms: 

« Picco della Vittoria » (russo) 

« Ski et Abimes » (francese) 

« Tranvai del Monte Bianco » (italiano) 
Dato il grande interesse del pubblico acquistate per tem
po i biglietti presso la Segreteria, via Silvio Pellico n. 6 

INGRESSO L. 250 - RAGAZZI L. 200 
ma estrazione dei Buoni « Jol 

«IIv PICCO DELLA VITTORIA» - Interessante film di valore | i y . , consegnati alla Segreteria 
alpinistico, realizzato da una Spedizione russa t ra le monta- entro la data del 14 maggio, 
gne del Kirgizistan al confine russo-cinese. A colori, sonoro, I titolari del buoni estratti 
con sottotitoli in italiano. Premiato a Trento con il Trofeo saranno avvertiti telefonica-

S.U.CA.LMilano 

JQOVO Consiglio 
Comunichiamo l'elenco del com

ponenti 11 nuovo Consiglio Diret
tivo per 11 1959, come è risultato 
dalle elezioni tenute durante l'As
semblea ordinarla -del soci li 17 
marzo u.s. ; Cattaneo, De Casti-
gllone, Grazlanl,, Maestri A,, Mae
stri G., Manzoni, Marlmonti, Pan-
zeri, Pluda, Rossi, Tavazza. 

Reggente' è statò confermato 
Maestri;. Angelo. . - -,,>.. ,• ;. 

Propaganda Delle scuole 
Una massiccia opera di propa. 

ganda-npUg Scuole medie citta
dine è stata intrapresa dalla Bu
cai, in. questi ultimi tempi, an
che Su incitamento del Presiden
te della 'Sesione aw. Gasati eì-del 
nuovo vice.presidente rag. Lu. 
doni. 

Le manifestanioni svoltesi e di 
imminente ettettiui^ione .sono le 
seguenti:: . ^ ,. . [' 

éabató 2: Nell'aula magna del 
Liceo Classico Carducci è stato 
proiettato U film di Samlvel « Ci
me e meraviglie » seguito dal do
cumentarlo « Conquista di una vet
ta » di M. Baldi. Le pellicole ven
nero presentate dal dott. Giorgio 
Gualco. 

Mercoledì 6: la manifestazione 
verrà ripetuta per gli studenti del 
Liceo Scientifico Vittorio Veneto 
nella sala del Superclnema « Al
cione », gentilmente concessa. Par. 
lerà agli studenti U rag. Pietro 
Meclanl. 
• In tale occasione verrà lancia

to agli intervenuti l'Invito a par
tecipare alla grande gita studen
tesca al M. Eesegone, Indetta per 
domenica 10 maggio, col program
ma seguente: 

Partenza da Milano: ore 6,15 da 
piazzale Baracca;'6,15 da piazza 
Reale; 6,30 da piazzale Loreto; 
8,30 arrivo a Erve e prosegulmen. 
to per li Rlf. Alpinisti Monzesi; 
10,30 arrivo ài Rifugio; 10,30-15,30 
salita al Rèsegone e alla Corna 
Camozzera (due comitive); 16 par
tenza dal Rifugio; 17,30 partenza 
da Erve; 19,30 arrivo a Milano. 

Colazione al sacco, equipaggia
mento di media montagna: ' scar
pe robuste o scarponi, pantaloni 
lunghi, giacca a vento o imper. 
meablle. 

La gita sarà effettuata In puU-
mann e la quota è/fissata-In li
re 500. 

Le iscrizioni si ricevono presso 
la Sezione in via S. Pellico 6 o I 
presso gli incaricati delle scuole 
Stesse. 

Ringraziamo fin d'ora,tutti co
loro che col loro interessamento 
hanno reso possibile l'effettuazlo 
ne di queste manifestazioni e in 
modo particolare 11 Provveditore 
agli Studi prof. Schettini, 11 pre. 

La sera d i ' vene rd ì 15 corr. N'^e del Vittorio Veneto protes
ane ore 22 nei locali della se- =<"• Sechi, il _ vlce.preslde del 
da sociale verrà fatta la pri-

Zini da parte della famìglia Fi
lippo Compagnoni. Pure il vit
to era ottimo e corrispondeva a 
quello che riceviamo nei mi
gliori alberghi svizzeri. 

Perciò i miei camerati. mi 
hanno incaricato di rivolgermi 
a Lei per esprimerLe la nostra 
sincera gratitudine e di assicu
rarla che' non mancheremo di 
raccomandare il rijugio Pizzi-
nì ad altri alpinisti svizzeri. 

Capitano J. Blàuer 
di Ruti-Zurigo 

Estrazione 
buoni Jolly 

è stato raccomandato di frequen. 
tare il corso estivo o quello del 
prossimo anno; nel frattempo po
tranno affinare la loro prepara
zione alpinistica generale con ro
buste camminate e frequentando 
le lezioni teoriche del. martedì 
sera. . -

l ì programma della Scuola è 
espósto In sede e presso ìaSucal, 

Sci Club Milano 
Terminate le lezioni del Corso 

di sci 1959, sulle piste e sul cam
pi di neve, si sono Iniziate le gi
te sci-alpinistiche. " 

La prima al passo delCampelU, 
ha avuto un vero • successo per 
numero di partecipanti e per ri
sultati didattici. 

La seconda gita — più impe
gnativa per una numerosa massa 
— ha avuto per mèta Col d'Olen. 

Oltre una trentina di giovanis
sime reclute hanno raggiunto 11 
Colle In una sfolgorante, giornata 
di sole fra le,più belle visioni di 
alta montagna. ' ' ' 

Per la prima volta 1 giovani 
del-lo Corso sfioravano 1 3000 me
tri, trovandosi nell'ambiente sug
gestivo delle eccelse vette del 
Rosa. 

Ha guidato la comitiva 11 pre
sidente stesso dèlio Sci Club ge
nerale Giuseppe Biffi, coadiuvato 
dal giovanissimo e promettente 
direttore Graziano Pollini. 

., , • : l ì « « — . — ^ . 

Solfosez. Gervasuffi 
,.,,NVOYP., CON-SIGLIO. \-m,-A,,'sef. 
gulto dell'Assemblea .tenutàri In 
sede li 10 aprile u.s., 11 nuovo Con-
slgllòi d«lla-Sottosezioné'!restà'icosì 
formato: reggente, 1 Cittadini Vir
ginio; vlcereggente, Cajeill Rodol
fo; segretaria: Angelloola Enrica; 
consiglieri Cittadini Mario, Fo
gliata •- Massimo, ' Galli Camillo, 
Maggi Pietro e "Tagiiabue-Glno.,. 

PBOGRAjrMA GITE. — E' In 
preparazione e sarà diramato al 
più presto. 17 maggio: gita socia
le all'Eyerhom (Vifi d'C&sola) ; 31 
maggio: Presolana e traversata 
Colere-Valzurio. ' •• 

.1 campioni sociali di sci 
; Il 12 aprile scorso sulle nevi 
di Cervinia e con la collabora
zione dello Sci Club Pirovano, 
si sono disputati i Campionati 
sociali di sci, conbistenti nella 
prova di discesa, che ha visto 
vincitore della maschile Mauri
zio Gaetani e di quella femmi
nile Lia Risari, com'era del re 
sto, nel pronostico, dopo le loro 
affermazioni nelle gare dispu
tate durante la stagione. 

Ecco' le classifiche-delie va
rie categorie: ,.,. . 

Maschile: 1. Gaetani Mauri
zio in 2'05"; 2. Frare Beniami
no in 2'09"8 (penalità di 2"); 
3. Pedotti Ennio in 2'13"5; 4. 
Bonàzzi Roberto; 5. Rossini Eu
genio; 6. Cantù Roberto; 7. 
Gaetani Sergio; 8. Bolla Vico; 
9. Cielo Gianluigi; 10. Marzora-
tl Dante; 11. Malàguii Carlo; 12 
Bonali ' Guido; 13. Baruffaldi 
Dino; 14. Villa Raul; 15. Pon-
tremoll; 16, Savaré Enrico; 17. 
Belotti. 

Femminile: l.,.Risari Lia in 
2'31"1; 2. erot tolo Graziella ,in 
2'36"7; 3. 'Risari Elena 2'42"3; 
4. Bolla Leila; 5.-Battisti Gra
ziella;, 6. Cantù liUcia;*7, Curii 
Gabriella; 8. CielS'Annaf 9. .Ca
pelli Emilia'.ì , t,.,, ,. 

Veterani: 1. Bonazzi ' Mirko 
2'46"1; 2. Gelosa Mario 3'33"3; 
4, Galletta- Riccardo ^4'06"1; -5. 
Sàla'Ninò;'Sr'Sc'ànavìnó LGigi; 
6.'Busnelli; ••-.'/ -'-' ' ••>••;:-' 
<. ,Bocla:' -1. -Gelosa Rossana in 
3'21"1; 2. Pedotti Fabrizio in 
4'23"4; 3. Savaré Maurizio in 
4'50"5. , 

C.A.I. Illustra una zona totalmente sconosciuta agli alpinisti 
europei ed è di grandissimo interesse, perchè mostra la tecnica 
0 la concezione dell'alpinismo in Russia. 
. SKI ET ABIMES » - Magnifico lìlm a colori realizzato dallo 
svizzero Denis Bertholet, che documenta mirabilmente la pri
ma salita invernale sci-alpinistica al Piccolo Combin. Premiato 
;il Festival di Trento. 

«TRANVAI DEL MONTE BIANCO» - Documentario a colori, 
realizzato dal comm. Nino Zucca', notissimo ed entusiasta 
cineasta milanese. E' il mondo stupendo del Monte Bianco 
visto dalla funivia che congiunge il Rifugio Torino alla 
Aiguille du Midi. 

Consiglio Sezionale 
Nella seduta di insediamento 

del nuovo Consiglio, dopo un 
l'ordiaie e afiettuoso saluto e 
ringraziamento r i v o l t o dal 
['residente, avv. Adrio Casati, 
!gli uscenti del precedente 
Consiglio per compiuti trienni 
s non più rieleggibili, vennero 
riconfermati i Presidenti delle 
lostre Commissioni: 
\niministratlva: dott. Stefano 

Panzani; 
Vttcndamcnto: Giosuè Giani; 
lilblioteca e Fot.: Roberto 

Cotta; 
Culturale e cinem,: dott. An

gelo Zecchinelli . e P ie t ro 
Meclani; 

:;om, Coord. Lomb.: Nostro 
rappresentante dott. Pietro 
Mombelli; 

lite: ing. Giuseppe Gallotti. 
.ine» telefonica O.C.: Commis 

sario ing.-G. B. Seassaro; 
yinea elettrica: Commissario 

ing. Norberto Levizzani; 
lanlfcst. varie; dott. Guido 
Nizardo; 

latale Alpino: rag. Luigi Tor-
riani; ;. 

iiJugI: ing, '.Ifojfherto iLeVlz-
zani; • ', -•' •• ••' „- -V ,v.' •'•; v '•. -• 

;lmboschlmento: sig. Amedeo 
Cagna; 

tamp».e Prop.: rag. Giuseppe 
Perego e rag. Pietro Meciani; 

clentinoat prof.M3iuseppQ Jlan-
gero'ni;, ,t • v-

otlosezlonl: dott.' Carlo Ca 
s t o l d i ; , •• ' 

egnalaziònl ,e- jieJit.t jContini 
Dauro; ? > •' ."l -5 # |-,.- , ., 

occorsi alpini:(AmoSéo; dotft 
Paolo; 
pcdlziont extra europee: Gui 
do Monzino. 
A Segretario del Consiglio 
enne designato il Consigliere 
ig. Virginio Cittadini. • • 
Tesoriere della Sezione: r i 
infermato il Vice pres idente 
ig. Luigi Lucionl, ' 
S.U.C.A.l. — La nostra S.U. 
A.L ha designato Direttore 
;Ua Scuola Agostino Par ra-
cini l'Accademico Rondano 
erendi, notissimo anche per 

sue recenti e non comuni 
iprese alpinìstiche. 
La S.U.C.A.l. ha annunciato 
i voler riprendere l 'attività 
l propaganda diretta presso 
' Scuole con brevi conferenze 
lustrate da proiezioni <ii film 

organizzazione di gite di 
tassa particolarmente adatte 

giovanissimi studenti. ' 
Gite soolali. — Oltre al so
lo programma con carattere 
•evnlentcmente a l p i n i s t i c o , 
-rranno anche organizzate 
te domenicali facili per Soci 
loro familiari. 

Saluto a (Jiiido Monzino 
Sabato 2 maggio è part i ta per 
»rachi la Spedizione G. M. 59 
Kanjut Sar. Alla Malpensa 
erano riuniti jJarenti, amici 
«pa t i t i » , delle ascensioni 

extraeuropee per augurare il 
buon viaggio ai partenti. 

Degli scopi di questa impre
sa e dei suoi componenti è sta
to già detto diffusamente. Qui 
vogliamo rinnovare al nostro 
socio vitalizio Guido Monzino, 
Capo della Spedizione, gli au
guri più fervidi di tutta la Se
zione, auguri che già il nostro 
Presidente Adrio Casati gli 
aveva portato con calde e af
fettuose parole. 

Verso la metà di maggio il 
grosso della Spedizione si' ri
collegherà con il nostro Loren
zo Marlmonti che, con le gui
de Marcello Carrel e Pacifico 
Pession, è già da diverso tem
po nel Pakistan onde predispor
re e facilitare la difficile mar
cia di tutta la spedizione-verso 
la montagna. 

mente. - ^ -
SI prejrano i soci di voler ri

t i rare il Libretto Buoni Scon. 
to con annessi buoni di per
nottamento, onde poter parte
cipare a detta estrazione. 

Echi dell'idiiData alpini 
Sabato sera, 2 maggio, la 

Provincia di MilanO ha offerto 
un ricevimento in onore degli 
alpini convenuti a Milano per 
la loro 32.a Adunata. Il nostro 
Consiglio è intervenuto alxoiii-
pletò'^pe]; tàpiìiaudire fholtl^dei 
nostri Soci che fanno parte del 
gruppo fondatore dell'A.N.A. 

Nelle sue parole di benvenuto 
Adrio Gasati Ila voluto ricorda
re' c6me'^là"J)''rimà riunione per 
la foiidaiione dell'A.N.A., abbia 
avuto''ltrogo*propriQ nelle sale 
della nostra Sezione, 40 ànrii fa,-
a cura di un gruppo di ufficiali 
alpini, dei "quali buona parte 
nostri ,S^(jl,| 4 

Sfefata piena di étìtusiasfpo 9 
di nostalgie, di •« Ti ricordi? >» e 
di abbracci fra vecchi amici r i 
trovati. Lf vecchie care canzo
ni alpine hanno riecheggiato 
sotto lo stupendo afiresco del 
Tiepolo nel Salone d'onore di 
Palazzo Isimbardi e la più sem
plice e schietta allegria lia 
chiuso la festosa serata. 

M i z i e dalla "Pizzini" 
L'Ispettore del Rifugio Pizzi-

ni al Cevedale, comm. Giorgio 
Murari, ci comunica la seguen
te lettera ricevuta da personali
tà dell'Alpinismo svizzero e che 
ben volontieri pubblichiamo 
ringraziando l'amico Murari 
per il sito costante attaccamene 
to alla nostra Sezione ed in 
particolare al Rifugi di quella 
zona dell'Ortles Cevedale, così 
ricca per lui di vecchi e nobili 
ricordi: 

» Con un gruppo di camerati 
del nostro Stato maggiore ab
biamo fatto recentemente una 
gita nella regione Gran Zebrii 
- Cct^edole - San Matteo, Ben
ché, come necchi alpini, cono
sciamo prattcornenfe tutte le 
nostre festoni svizzere,, erava
mo sorpresi e persino entusia
smati della regione dell'Ortles. 

Ancoro di più, però, eravamo 
sorpresi dello cordialissimo 
ospitalitìn offertati nel rif. Pix-

Serata dedicata agli Sciatori 
La sera del 25 marzo, nella sala 

del Gonzaga, è stato proiettato, 
sotto il patrocinio della nostra 
Sezione il film sulla tecnica au
striaca di sci. Intitolato « La scuo
la dei fuoriclasse », che mostra 
la tecnica del Wedeln o «scodin
zolo » ed è il massimo a cui si 
può arrivare con la nuova tecni
ca, sciando a virate brevi e sci 
unitissimi. 

La regia è del prof. S. Kru-
ckenhauser, direttore dell'Accade
mia statale di sci di St. Chri
stoph ara Arlberg, che ha avuto 
come collaboratori i più noti cam
pioni di sci austriaci (Sailer, 
Sehranz, Rleder, ecc.) e allievi e 
maestri dell'Accademia, tra 1 qua
li primeggia (il capo della squa
dra dèi dimostratori) il maestro 
di. sci Franz Furtner. 

II film vuole dimostrare che 
questa tecnica è la più semplice 
e la più razionale, poiché è logi
ca e funzionale. Perciò comincia 
con una dimostrazione di una 
massa di ' sciatori che scende, a 
contatto di gomiti con perfetto 
controllo di sci e dominio del ter
reno, a stemmvirate.che, eseguite 
cosi alla perfezione, sono già un 
esercizio da fuoriclasse, poiché 
preludono alla virata pura: han
no tutti la' identica impostazione. 

Seguono',/. 1. vari campióni -che 
cohfrontarto le loro tecniche (lun
go un arco di 7 anni)- nei passag
gi di slalom, tècniche che deriva
no da una uguale impostazione 
b a s e . • 

Dal modo di sciare del vari cam
pioni, è stato elaborato un meto
do adatto per tutti gli sciatori, e 
qui IL Fijitnér; f a u n a .dimostrja-
zlone -dalla^meccànica del "Wedéln 
su terreno preparato. 

Nella seconda parte vengono 
controbattute le obbiezioni che 
sorgono spontanee e cioè si di
mostra còme questo metodo si 
possa applicare per ogni fipo di 
terreno e per ogni qualità» d-l nei-
ve. Si vedono così esibizioni su. 
piste e' ne*i facili, su nevi" pesan
ti, sii nevi crostose, su nevi dure, 
in passaggi stretti di boschi e 
sentieri, con . zaino sulle" ; spalle 
4per ,sciqtori,, alpinisti) ; poi We-
•delfl i*!lé|ultè ^ 1 *s#atori cittadi
ni (quindi n'ori sólo' da fuoriclas
se), e infine il sogno di tutti noi, 
la lunga discesa in neve profon
da. (Quanti sosp.lri abbiamo udito 
nella sala in estasi!). 

Come introduzione, il commen
tatore ha avuto il buon gusto di 
presentare un Furtner che dimo
stra come si fa ad arrivare al 
«'Wedeln» partendo da una base 
fondamentale di discesa diagonale, 
attraverso una- metodica di ap
prendimento e di consigliarci 11 
libro « Sci austriaco », come co
dice di questa tecnica. 

Il film in 16 mm. In bianco e 
nero, con didascalie In tedesco, è 
un piccolo capolavoro nel suo ge
nere: ci è stato presentato, in 
quadrandolo storicamente e com
mentandolo tecnicamente con la 
chiarezza che viene dalla sicurez
za che questo è il modo miglio
re di-sciare, dal maestro di sci 
F.I.S.I., Carlo ÀJolfi. 

Il successo del film ed 11 gra. 
zie agli organizzatori ed al com
mentatore, è stato confermato dal 

Carducci prof. Ceresola, l'avv. G, 
B. Manzoni, 11 maestro Fucllli di
rettore del cinema .Alcione ed il 
nostro sempre benemerito dottor 
Giorgio Gualco per la sua pre
ziosa collaborazione. , ,.,-..' 

Scuola Parravicini 
Questa tradizionale attività del

la Sucai è entrata anche questo 
anno in fase di attuazione. 

Purtroppo il ridotto numero di 
Istruttori non ha permesso di ac
cettare tutti gli allievi che aveva
no presentato domanda di iscrizio-
tie. Nelle prime due giornate di 
lezioni pratiche è stata fatta una 
specie di selezione in seguito alla 
quale sono sfati ammessi a fre
quentare 11 corso primaverile 18 
allievi. 

La scelta è itata oltremodo dif
ficile, dato che tutti gli aspiranti 
hanno dimostrato di possedere 
buone attitudini per l'arrampica
ta e un grande entusiasmo per la 
montagna. Agli esclusi comunque 

Soffosezione G.A.M. 
PROSSIME GITE. -^ Piani di 

Bobbio - Cresta Ongania abbina
ta alla .lezione teorica e pratica di 
roccia - 8 maggio, in sede; 10 
maggio, Piani di Sabbio. 

Allo scopo di incrementare l'at
tività su roccia, è stata indetta 
una manifestazione - d i ' propagan
da così congegnata: una lezione 
teorica in sede su equipaggiamen
to, attrezzi e tecnica d̂  arrampi
cata; un'esercitazione pratica sul 
« sassi cscuola » ai Piani di Bob
bio, con dlmostrazlQne delle varie 
tecniche (parete, camino, Dulfer, 
discesa a eorda doppia, -ecc.). 

Ambedue le.lezioni saranno te
nute dal socio Ugo' Balzari, coa
diuvato nelle dimostrazioni prati
che dai nostri roigllori -rocciatori. 
Polche le lezioni sono una all'al
tra complementari, consigliamo a 
tutti di essere presenti anche alla 
prima teô ^̂ ca in sede: a titolo di 
incoraggiamento, chi parteciperà 
sia alia prima che" alla seconda 
manifestazione, fruirà di uno spe
cialissimo sconto di; L. 20O: sulla 
quota gita. • ( 

Programma. — Venerdì 8 cor 
rente, ore 21,15: Iraipne teorica in 
sede via C, G. Merlò 3. Domenica 
IO maggio, gita-scuola ai Piani di 
BobI>io . Cresta Ongania: 

Partenza da Mliàno-Reale ore 
5.50; arrivo a Barzlo ore 7.45; sa
lita in seggiovia con sconto spe
ciale al Piani di Bobbio; dimostra
zioni pratiche sul sassi-scuola — 
salita alia Cresta Ongania. Parten
za da Barzio ore 1S.30; arrivo a 
Milano 20.30. 

Quote: soci G.A.il; L. 900 (ad 
ambedue le lezioni h. 700) ; non 
soci L, 1000. Direttore di gitii: 
•Vico Bolla (343.227).^Direttore tec
nico: Ugo Balzari (451.435).-Iscri-
aioni in sede al martedì e giovedì 
sera. • ' 

ACCANTONAMENTO A PLAN-
PINOIEUX. — .Anche quest'anno 
il G.A.M. organizza nella .verde 
conca di Planpincieux al piedi del
la Grandes Jorasses, il suo accan
tonamento estivo. I.turni avranno 
inizio a metà luglio per conclu
dersi a fine agosto. La sistema
zione è in accoglienti casette: vit
to tradizionalmente ottimo e mol
to abbondante. Saranno effettuate 
in tutte le settimane gite sociali 
con accompagnamento di guide o 
di soci particolarmente ferrati In 
materia. Quote invariate rispetto 
allo scorso anno: soci L. 9500, CAI 
L. 10.000, Non soci L. 10.500. Iscri
zioni ed informazioni in sede, o 
presso Magretti (tei. 20.23.51) 

In occasione -della disgrazia In 
Grlgnetta, di cui fu vittima 11 gio
vane Castoldi, 1 nostri Luciano 
Tenderini e Pavesi sono stati. 1 
primi a partire in soccorso del 
l'infortunato, che purtroppo era 
già In fin di vita. Pavesi giunto 
sul posto ha dato 1 segnali d'al
larme, al cui rumore sono accor
si tutti gii istruttori, insieme alla 
guida Compagnoni.di Como., 

I,TJTTO. — L ' i l aprile scorso è 
deceduto a Mandelio Lario Enri
co Vegetti, socio della S.E.M. dal 
1921, chefu anche custode del Ri
fugio Porta ai Reslnelll, insieme 
con la moglie, la nota signora Ma
ria. Ai familiari le nostre più sin
cere condoglianze, " 

VENEZIA 

ha assai apprezzato le, qualltit del 
vari fllms. ' 

LA SCUOLA DI KOCCIA.^lffl-
data -anche quest'anno all'espe
rienza di-Dino Toso,--coadlW'ato 
nel suo compito dagli ottimi istrut
tori appartenenti al -Gruppo roc
ciatori « Granchi » della' Sezione, 
ha già portato a^buon punto la 
preparazione del Numerosi allievi 
(27) che là frequentano. Alle In
teressanti lezioni teoriche In sede 
hanno fatto seguito quelle più im
pegnative a contatto con la roc
cia nella palestra naturale di Val
le S. Felicita sul M. Grappa. Sono 
seguite poi, il 19 aprile, là salita 
lungo la cresta di S. Giorgio ver
so Campo di.Solagna'e ,una gita 
allo Schiara li 25 e 26 aprile. Nella 
salita lungo la cresta di S. Gior
gio I numerosi partecipanti, pur 
non avendo ancora superata l'al
tezza di 1000 metri, hanno potuto 
assistere ad uno • spettacolo vera
mente eccezionale offerto da - un 
vasto mare di nubi sottostante. La 
gita allo Schiara è stata avversa
ta dalle condizioni atmosferiche, 
che hanno costretto ad Interrom
pere la salita. E'. stata compiuta 
comunque' un'interessante" eserci
tazione.- • -' '",, - ' .'• ' , . / ' " ' , 
, Il lO-maggiò segue, nel.'panora-

mai della scuola, una salita, nel 
Gruppo 'delle Pióeóle - Dolomiti 
mentre il 24 a Cartina,' stUla pa
rete Sud del Pomagagnon, avran
no luogo gii esami pratici. Gli esa
mi ' teorici seguiranno in giugno 
nella Sede sopiàlé. Seguirà Is con
segna dei Drévfettllagit' allievi. 

PBO lUFUGIO « B E R T I ; » ; — 
Nelle scorse; settimane.. al .prece
dente fondo prò erezione idei Rlf. 
« Bert l j che si propane di. onora
re la4tt>emórla-del«ét-aHdeialplni-
Sta. si 'sono aggiunte, 20^0)= liije 
OftJiAajfta* tiarone. (?RrJpiRosslì di 
Vicenza:e.l5.000 lire offerte dal si
gnori CamiellI, *ChIerefeètO': e 
T o p o . -• • :' . • . 

ASSEMBLEA ALLA GROTTA 
(Villazzano). — Il 26 aprile ha 
avuto luogo alla.Grotta prèsso la 
sede sociale, l'assemblea del Io? 
cale Gruppo S.A.T. presenti una 
trentina di soci. Alla riunione ha 
presenziato 11 sig. Tambosi, Pre
sidente, della Sezione di Trento, 
cui fa capo questo Gruppo, che 
ha rivolto un saluto al convenuti. 
Il Presidente us'cente, sig. Ettore 
Trentini ha aperto- la seduta, 
passando poi la parola al segre
tario Forti per la relazione del
l'attività svolta e della sltuazio. 
ne finanziaria. Le votazioni pei 
rinnovo della direzione hanno da
to 11 seguente esito: FurlanellI 
Secondo, Furlanl Giovanni, Bort 
Umberto, Chiogna Carmelo, .Bort 
Dario, Trentini Ettore e Battai-
ni Italo. In una successiva riu
nione verranno designate le cari
che. •; 

SEZIONE m PERGINE. — 
Nella loro annuale assemblea, 1 
soci di questa Sezione hanno esa
minato l'attività svolta e il pro
gramma futuro, decidendo, fra 
l'altro, di apportare miglioramen
ti al Rif. Panarotta con una spe 
spesa di circa mezzo milione. Do
po aver impostato il -progrsimma 
gite estive, sono state rinnovate 
le cariche sociali. Eletti ; . dottor 
Blzzaro, Carlo Rizzi,. Emilio e 
geom. Mario Tornasi, perito edile 

APERTURA RIFUGI. — Il pe
riodo di apertura dei rifugi delia 
Sezione, resta cosi fissato-: «Col-
dai » dal l.o luglio al 30 settem
bre ; « Venezia » dal 13 giugno ai 
30 settembre; tutti; gli altri dal 
l.o luglio al 20 settembre. 

PROIEZIONE FILM CANADESI 
— La sera del '28 aprile ha a-vu-
to luogo in sede la prolezione di 
una serie di documentari illustran
ti gii aspetti più singolari e sug-. 
gestivi, nonché le abitudini di vita Adolfo Valcanover, Tullio, Sarto-
del Canada. Alla prolezione ha as- ri ed Ezio Andreatta, cioè tutti 1 
sistito un foltissimo, pubblico, che'componenti la direzione uscente. 

,Scì Ci.I . Roma 
ASSEMBLEA GENERALE DEI 

SOCV — Venerdì 15 corr." in se
de (Via Gregoriana, • 34). Prima 
convocazione ore 19; seconda con. 
vocazione ore 20. 

Ordine del giorno: nomina del
l'ufficio di presidenza dell'assem
blea ; "relaziona del Vice presiden-^ 
te sull'attività svolta nel blennio 
1957-̂ '59; elezione a scrutinio se
greto del nuovo Consiglio dello 
Sci CAI Roma per II blennio 
1959-'61. 

Tutti I soci sono vivamente pre
gati* di Intervenire. 

^.U.CA.I. Roma 
SCUOLA DI GHIACCIO. — Il 

nostro Consiglio, In vista del ra
duno estivo, che si terrà nel grup
pi delle Alguilles de Chamonlj^ 
e della Verte, ha ritenuto oppor. 
tuno organizzare per l soci un 
corso di perfezionamento in, ghiac
cio. Tale corso; della durata 'di 
sei giorni, si terrà al Rlf. Bocca-
latte alle ' Grandes Jorasses . sotto 
la direzione di Laurent Grlvel e 
avrà inizio 11 26' luglio. I 10 posti 
disponibili sono stati sorteggiati 
tra 'quei soci che avevano supe
rato il 2° Corso d'alpinismo della 
nostra Scuola nazionale e aveva
no svolto attività alpinistica du
rante l'ultimo anno,, 

tÀ SUGAI; oltre&SsosteBeT6^,.fei 
teramente le spes® «ella-;a;iK),fti| 
conéibuirà a quelKfidl vlttf f ài? 
loggio con una <qùota glomàlfe-i 
ra di L. 1200 per parjiefipantaj,, 1 

ATTIVITÀ' S O C O f f i t ^ Ì L a ^ 
ra dei 23 aprile il coh'M^fere ^ r -
lo Alberto PlnelU ha tenuto'^na 
conferenza con proiezioni per il
lustrare al soci 1 gruppi delle Ai-

menlca. 19 aprile una interessan
te gita nella grotta- di Pietrasec-
ca (Carsoli). 

— Neil giorni 9-10 corrente la 
SUCAI, in collaborazione con 11 
CAI e lo SCI-CAI, organizzerà la 
traversata aita del .Gran Sasso, 
ultima manifestazione scl-alplnl-
stlca dell'anno. . . 

— E' stata fissata per 11 25 
maggio la tradizionale gita di 
primavera al Gran Sasso:, la ma
nifestazione avrà carattere .alpi
nistico. ' 

— Nella prima - settimana di 
maggio la Sucai.. In collaborazio
ne con il C.U.C. (Centro Univer
sitario Cinematografico) proiette
rà il film di Gaston Rebuflat: 
« Stelle e Tempeste ». • 

ATTIVITÀ'ALPINISTICA. — Il 
1° marzo ' Eni:lco , Leone,,̂  Insieme 
con .Aldo Panegrossi, ha- compiu
to là"' prima invernale del Cana
lone lacobuccl alla est del Pizzo 
Intermesoli.., ' - , ; 

Luigi Mario ft*EmIlIo' Ceroso 
hanno ripetuto la salita Inver
nale dello spigolo S.E, al Corno 
Grande (Gran Sasso). W 

Altri gruppi di soci,hanno-sa. 
lite 11 Sirente dal Canalone Nord, 
il Viglio da Nord, .11 Brancastello 
dalla cresta di V«(do^dl Corno. 11 
Muro Lungo da nord ed 11 Velino 
dal Canalino. 

•A'UGURI. — Bruno Morandl, Il 
popolarissimo « Dado », si è spo-
sato con la signorina Elena Mo
retti. Auguri di '"ogni felicità, , 

Tutta la SUCAI formula '1 più 
cordiali, calorosi- auguri al suol 
soci Franco Alletto; G. Carlo,Ca
stelli, Paolo Consiglio, Silvio Jo-
vane, C. Alberto .Plneili, 1, quali 
nel'mése di giugno partiranno con 
la sDedlzlórie del-'CAI Roma alla 
volta del Saragràr Peafc; -a; 

Fra gli escursionisti 
L'UNIONE APPENNINA MBBt 

DIONALE di NaSOU ha pubblica
to nel suo ùltiino* bollettino bime
strale li'programma "delle-prossi
me gite, .che,comprende; .7 -Corr. 
alla Grotta di S. Michele (Massi
co) e Lago'di Carinola; 9-l(rcorr., 
M. Terminlo .(m...l800), jiet, Pl-
centinl; 10 corr., M. Pezzulli ,(m. 
450) nel Lattari;-, 17 corr.. Parco 
nazionale d'Abruzzo, Alta' Valla 
del Sangro;: Lag^lI dliBarrea e di 
Scanno; 24 corr., M. S.-Angelo, a 
Fellino Cm,-} fiOp),,Partenio; 30-31 
èorA, M. Petrosoitm. 2247) Mal-
tiarde, In'unléife tóf<|;.A,L di Sora 
è di Salerno; ;^ corr.. Giro'del 
tre laghi (C. VWgrèì) ; 7 giugno, 
"Capa Paiinuro: 13-14 giugno^ M. 
Sirente (m. 2347) nel gruppo omo-
njtìio. *ts., . . ,- i 
'-''Il bollettino pubblica poi un re
soconto dettagliato delie principa
li gite svolte In febbraio, e marzo 
col nome di tutti i partecipanti. 

nbblicazioni ricevute 
CELSO GILBERTL — E' 11 

testo della commemorazione 
tenuta l ' I l giugno 1958 presso 
la- Società Alpina Triulana 
(Sezione di Udine del C.A.L) 
nel XXV aimiversario, dal 
dott. Gianbattista S p e z z o t t i , 
raccolta in un fascicolo in Car
ta patinata con signorile ; co
pertina. " Nelle prime pagine è 
la fotografia del compianto Cel
so Gilberti, il «vero Cavaliere 
della Montagna» come venne 
definito da Emilio Comici, ca
duto appena ventiduenne dalla 
parete est della Paganella, nel 
pieno di una carriera alpinisti
ca breve ma ricca di scalate di 
sesto grado, di cui lia toccato 
il sommo fastigio con la parete 
Ovest della Busazza (1931) e lo 
spigolo N.E. dell'Agner (1932). 

Sezione S. E. M. 
Pranzo sociale 

12 maggio, 
L'annuale pranzo sociale è 

è stato fissato per la sera' del 
12 corrente con inizio alle ore 
20 nel ristoronte « da Pietro -» 
in via Settala 2 (Porta Vene 
zia), che mette un grande lo
cale a nostra intera disposizio
ne. Al termine del pranzo ver
rà fatta la premiazione dei 
Campionati sociali di sci, se
guita dai soliti quattro salti in 
famiglia. 

Quota per il firanzo, con ab
bondante e scelto menti, L. 1650 
lutto compreso; per chi parte
cipa solo al brindisi finale con 
tortale, spumante, L: 200. 

Appena terminata la cena, 
ossia verso le 21.30-22, avran
no inizio le danze, che saran
no interrotte alle 23 per la pre
miazione,'-doijo di clif "saranno 
rlpreie "fino alla' cbiuàutà" tì'él 
locale. :, • " ': ' ' ' 

Prenotarsi subito pressò Cam-
biaghi e Scanavino, in sede. 

. Alla Cinin di Castello 
Il calendario gite sociali por

ta per il 17 moggio, quella sci-
alpinistica a Cima di Castello. 

Non è stato ancora stabilito 
il programma dettagliato con 
relativa quota. Per le necessa
rie informazioni e prenotazio
ni rivolgersi in sede ad Emilio 
Amosso, che sarà direttore del
la gita. 

Sagra di primavera 
Re$inelli-24 maggio 

La nostra tradizionale 'Sa
gra di primavera ' avrà svol
gimento il 24 corrente presso 
il nostro Kifugio S.E.M. Caval
letti al Piano dei Resinelli, per 
rimanere in casa nostra. 

Il programma relativo, con 
è quote e orari, non . è ancora 

,- - , , ,, „ , stato compilato in tutti i part i-
^.^}}^fllr . ^ t L r . ' T " " ^""" '" colari; comunque possiamo an rativi degli spettatori. 

E' MORTO ENRICO VEGETTL 
che è stato per tanti anni custo
de del nostro Rif. Cario Porta. 
Tutti I soci ricordano il suo sor
riso accogliente, quando si spor
geva dalia porta della cucina, ar
mato di mestolo o di trinciante, 
quasi ad'assicurare che il pranzo 
che aspettava l'alpinista era per
fetto. 

Con lui il « Porta » era diven
tato non solo un punto di par
tenza per le arrampicate alle Gu-

ticipare che oltre ai soliti gio
chi (pentolaccia, ecc.) vi sarà 
una grossa novità ctie non pos
siamo ora rivelare, nonché pre
mi per tutti, , fra cui qualcuno 
piuttosto -«vistoso»: si parla di 
un oggetto d'oro... 

Unico punto fermo e impor
tante: saranno organizzati .sol
tanto due pullmann per circa 
80 persone (quota A.E. L. 900). 
Affrettarsi quindi a prenotarsi 
per non rimanere esclusi, a me

no che non si disponga di lin 
mezzo motorizzato proprio. 

La sollecitudine nelle preno
tazioni è necessaria soprattut
to per chi voglia consumare la 
colazione al Rifugio (alle ore 
11,45), per la quale sono dispo
nibili solo 50 posti; prezzo li
re 800. Quindi chi arriva in- r i 
tardo, dovrà mangiare al sacco. 

Coloro che partecipano alla 
-« Sagra » portandosi ai Resinelli 
con mezzi propri devono egual
mente versare L. 150 a testa per 
i festeggiamenti; : ' 

lu vista il Collaudo anziani 
L'altra manifestazione clas

sica. semina, ossia il 'r Collau
do Anziani *, avrà svolgimento 
nella prima quindicina di giu
gno, probabilmente il 9, in Val-
sesia, alla Res di Vartìlfo. 

Negli scorsi giorni gli orga
nizzatori-'sono -stati sul'ipostq 
per una ricogniijorte' al ' porr 
corso; comunque;:.sul prossimo 
numero riteniamo di essere in 
grado ^ di dare njfiggiori ; infor
mazioni. Intanto i''candidati al
lo -« scarponcino-d'oro» posso
no cominciare gli allenamenti... 

Il Corso d'arrainpicaraento 
La sera del 5 corr. l 'istrut

tore Lucchini ha tenuto una le
zione teorica in sède, parlando 
della discesa a corda doppia, 
del nodo Prusik e dell'uso dei 
chiodi di assicurazione; altra 
lezione teorica, sempre in se
de, si svolgerà la sera del 12 
corrente, ad opera di Tenderi
ni, che trat terà di tutti i siste
mi di assicurazione e farà un 
riepilogo generale 

Quanto alle lezioni pratiche, 
il 9-10 corrente gli allievi si r e 
cheranno al rlf. Zamboni-Zap
pa sopra Macugnaga con tutti 
gli istruttori. Sui sassi-scuola 
della località verrà insegnata la 
tecnica di fessura e di'spìgolo, 
la discesa a corda doppia, e sa
ranno messe in pratica le istru
zioni per il nodo Prusik e l'uso 
dei chiodi di assicurazione. 

Il 16-17 maggio, con base al 
rif. S.E.M.-Cavalletti ai Resi
nelli, si compirà una lunga ar 
rampicata, contenuta entro il 2° 
graao, con passaggi tipici,' ma 
con esclusione della discesa a 
corda doppia; uso dei vari siste
mi di assicurazione e inquadra
mento topografico In sito ed 
uso delle carte topografiche. 

Gite dì Maggio 
7 - Monte Lupone (m. 1378). 

Gruppio.dei*I.epiniji(Dir. A.-Vi-
valda - L. Danielili 

9-10 - Gran Sasso d'Italia. 
Gite alpinistiche e sciistiche. 
In coilab. CAI-S,IÌCÀI-Sci' CAI 

10 - Morite Fontecellese (me
tri 1626). Giruppo-, dei.^'Carseo-
lani (Dir. ,F. Peggion).-

17.- Monte Pizzuto (m. 1287), 
Gruppo dei Sabini (Dir. A. 
D a t t i ) . ••"• • 

23-24 - Monte Mare (m, 2020). 
- Monte Marrone (m. 1805), 
Gruppo delle Mainarde (Dir,' 
C. Laudi). 

28 - Monte Cotanto (m. 2014). 
Gruppo. degli Emic ì (Dir. B. 
Marrucci). 

28 - Monte Pianezze (m. 1332). 
Gruppo degli Affilani (Dir, G, 
Zappala). ' » 

31 - Festa del C.A.I. - Prato 
di Campali. -, 

NOTIZIARIO 
ELEZIONI CARICHE SOCIALI. 

— Il 10 aprile scorso si sono svol
te in'Sede, le eiezioni per il rin
novo delle Cariche sociali pel blen
nio 1959-1960. La partecipazione 
dei soci, « more solito », è stata 
scarsa (204 votanti), ma quasi 
tutte le schede erano valide. 

Lo spoglio ha dato 1 seguenti 
risultati: 

Presidente: conte Alessandro 
Datti. Consiglieri: Adami Aristo, 
demo. Alletto Franco, Barro dott. 
Silvio, Botti Fernando, Brinati 
dott. Teodoro. Consiglio dr. Pao
lo, Danieli Michele, Feraudl rag. 
Valerio, Lasagna Mancini Carlo, 
Norese don FranZ, Pettenatl Car
lo, Regis - rag. Cesare, Augusto-
Stazi Domenico, Vianello ing. Al
berto e Vivalda Alfredo. Revisori 
dei conti: Barbera avv. Enrico, 
Gentili rag. Augusto, Pegglon rag. 
Spartaco- e Rizzo.- Eros. ;• Delegati 
alla Sede Centrale: Bettola Ro
berto, Brinati ifig. 'À'hgelo, Corsi, 
ni Amedeo Glandolinl dott. Giu
seppe, Gori Amedeo, Maruilo rag. 
Mario, Marrucci Basilio e Mez-
zatestaravv. Guido..,; , / . , , . , ; . 

Il Consiglio Direttivo si è riu
nito-. il 2L .aprile . Pe^ la nomina 
dei- Vice Presidenti e per l'assé-
gnazlOiiè dèlie carii?hè-sociali,; che 
sono risultate cosi distribuite: 

Presidente: Datti Alessandro. 
Vice Presidente: Brinati Teodo
ro (Ammlnlstrazloife,, .Stampa ,..e 
propaganda,' .Rifugi,' Accantona
menti, Torpedoni, Manifestazioni). 
Vice Presidente: Pettenatl Carlo 
(Segreteria, Tesseramento, Gite, 
Sci-Cai, Sucai, - Economato). Se-
gretario: Barro Silvio;-Vice Se. 
grctarlo: Lasagna • Carlo ; Ammi. 
nistratore: Regis Cesare Augusto; 
Economo: Vianello Alberto; Bi
blioteca: Vianello Alberto; Com
missione Gite: Vivalda Alfredo; 
Commissione Rifugi: Botti Fer
nando; Coramlssloile Accantona
menti: Botti Fernando; Commis. 
sione Torpedoni; Botti Fernando; 
«Appennino»; Direttore Barro 
Silvio; Collegamento con le Se. 
zlonl del Comitato di Coordina
mento: Barro Silvio; Manifesta
zioni di propaganda e cinemato
grafiche: Adami Aristodemo; Ma
nifestazioni in Sede: Norese 
Franz; Tesseramento: Feraudl Va. 
lerio; «Scarpone»: Regis Cesa, 
re Augusto; Consiglieri: Danieli 
Lillo (Segretario Sci-Cai), Allet
to Franco, Paolo Consiglio e Sta
zi Domenico; Tesoriere: Scrini 
Luigi; Rappresentante delio Sci-
Cai in seno al Consiglio: D'Amore 
Antonio; Rappresentanti della Su
cai in seno ai Consiglio: Leone 
Enrico e Gravino Francesco; Reg
gente della Sucai: Leone Enrico; 
Reggente dell'Escal: Pettenatl 
Carlo; .Vice Presidente della Sci. 
Cai: D'Amore Antonio. 

LUTTO. — Il nostro attivissimo 
socio Luigi Cerisoia ha avuto la 
irreparabll perdita della sua ca. 
ra Mamma. In questo momento 
di grande dolóre gli giungano vi
vissime -le nostre «flettuose con
doglianze. 

E.S.C.A.L • 
NUOVO CONSIGLIO DIRETTI 

VO. — Il Consiglio sezionale ha 
ratificato la composizione del nuo
vo consiglio del Gruppo, che è 
risultato, cosi, cornposto: 

Reggente: Pettenatl Carlo; Vi
ce-Reggenti: Preside Indelicato 
Giacomo e Feraudl Marco; Segre
tario: Pegglon Fabio; Vice Segre
tario: Paperi Claudio; Conslglie. 
ri: prof. Giacomo 'Veronese, pro
fessoressa Maria Vlvona, mons. 
Aquilina Carmelo, prof. Albino 
Corabi, dr. Flschettl Enzo, rag. 
Feraudl Valerio, Lasagna Carlo 
(amministratore),. Segre Carlo e 
Petruccl Filippo. 

ACCANTONAMENTO ESTIVO 
1959, — Per incarico della Com
missione Centrale per l'alpinismo 
giovanile il nostro Gruppo orga
nizzerà anche per 11 corrente an
no l'accantonamento nazionale 
per 1 giovani. L'accantonamento 
verrà eifettuato in turni 'settima
nali dal 2 al 29 agosto presso il 
Rif. Roma (m.2273) alle Vedrette 
di Rles. 

Per Informazioni, iscrizioni e 
richiesta del programma detta
gliato rivolgersi presso la segre
teria del Gruppo. 

CONCOKSL — La Presidenza 
del Gruppo indice due concorsi 
riservati ai propri iscritti e pre
cisamente: 

a) Concorso letterario sul tema 
« I giovani e la montagna ». Una 
apposita Commissione sceglierà 1 
lavori migliori che verranno pre
miati e pubblicati sul Notiziario 
sezionale « L'Appennino ». 

b) CbneoTso « Alpinismo In ca
ricatura ». I disegni dovranno 
essere del formato 30x20 e avere 
per oggetto: la montagna, le gite, 
gli accantonamenti, lo sci, l soci 
e I dirigenti del gruppo. Un'ap
posita commissione premierà 1 mi
gliori disegni, che verranno pub
blicati sul Notiziario sezionale 

L'AppennlpcK », «L'Appennino». , 2 

;,̂ etf'jaccessopi-;; 
VASTO ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

Cainpeg:iirio S p o r t 
Corso Garibaldi, lO-i -' MIIANO 

Telefono 6«1,148 

ROCCIATORI! ALPINISTI! 
per I Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATI 
Kiiano, vlaDurlni3, f. 701.044 

Xunt gli articoli dalle migliori 
marche • PREMIATA Sartoria 
Sportiva • TESSUTI SPECIALI 

BANCO AMBROSIANO 
-.j,>, . - ^ Società per. azioni • Fondata nel 1B96 

- Ì V ' ' -Sedo Sociale e Direzione Centrale ir> MILANO ...., 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 
R I S E R V A O R D I N A R I A 

L L500.000.000 
L 750.000.000 

Bologna - Genova - Milano • Roma • Torino - Venezia 
Abbiategrasso • Alessandria -. Bergamo - Besana • Castegglo • Como 
Concorezzo - , Erba - Fino . Mornasco • Lecco - Luino • Marghera 
Monza.- Pavia'* Piacenza • Seregno • Seveso • Varese - Vigevano 

Banca agenfé della Banca d'Italia per II commercio del cambi 
é;;autorizzata a compiere le operazioni su titoli di debito pubblico 
Ogii! opetazioie di lanca, cambio, meicl boisa e di credito agrario d'eietciilo 
Rilascio benestare per l'Importazione e l'esportazione 
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